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Soccorso alpino, volo a vuoto sul Gran Zebrù

STELVIO. Intervento di soccor-
so degli uomini del Cnsas di 
Solda sabato notte, verso le 22 
sul Gran Zebrù ad una quota 
superiore ai 3 mila metri. 

Due alpinisti avevano dato 
l'allarme con le luci ad inter-
mittenza dei loro cellulari. Il 
segnale è stato raccolto dal ge-
store di un rifugio che ha fatto 
scattare l'operazione di soc-
corso. 

Dopo una serie di peripezie 
per trovare un elicottero di-
sponibile  (quelli  altoatesini  
non potevano intervenire), i  
due alpinisti  sono stati  rag-
giunti  -  parlavano entrambi 
in inglese - ma hanno preferi-
to di non essere aiutati a scen-
dere a valle. E così i soccorrito-
ri sono rientrati a Solda.

Sulla cresta ovest.

L'episodio, abbastanza scon-

certante per come si è verifica-
to e per il fatto di un interven-
to a vuoto in condizioni tutt'al-
tro che semplici, è accaduto 
quando il buio era già notevo-
le sulla cresta ovest del Gran 
Zebrù e sull'abitato di Solda. 

Da un rifugio è giunto un se-
gnale di aiuto proveniente da 
due alpinisti che si trovavano 
in difficoltà. Con la luce dei lo-
ro cellulari hanno segnalato i 
problemi che avevano. 

Raccolto il segnale di aiuto, 

dal rifugio è partito l'allarme. 
La squadra di soccorso del Cn-
sas di Solda si è messa subito in 
moto. È stata trovata la dispo-
nibilità di un elicottero Rega 
(la Guardia aerea svizzera di 
soccorso) che è arrivato a Sol-

da, ha caricato i soccorritori 
che poco dopo le 10 di sera era-
no sulla cresta ovest del Gran 
Zebrù dove sono riusciti a no-
tare i due alpinisti. Con l'ausi-
lio di un verricello si sono cala-
ti per prestare loro soccorso. 
Ma si sono sentiti rispondere 
che non c'era bisogno e che in 
due sarebbero scesi da soli ver-
so valle.

Rientro alla base.

Gli uomini del soccorso alpino 
sono così risaliti sull'elicottero 
per tornare a Solda. Era già  
passata mezzanotte. Un po' di 
amarezza l'hanno provata. Ma 
da quel momento non hanno 
saputo più niente dei due alpi-
nisti  che  dovrebbero  essere  
tornati  a  valle visto che per 
tutta la giornata di domenica 
non è arrivata alcuna segnala-
zione della loro scomparsa né 
dai loro familiari nèé da qual-
che struttura alberghiera do-
ve potevano essere ospiti. In-
somma un giallo. Come quello 
di chi pagherà il conto per l'in-
tervento dell'elicottero svizze-
ro. E.D.

• È intervenuto l’elicottero Rega della Guardia aerea del soccorso svizzero (foto Soccorso alpino Altoa Adige-Cnsas)

Nella notte. Allarme 
lanciato da due 
escursionisti che poi 
hanno rifiutato l’aiuto
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Skitourenrennenbei Kaiserwetter
FREIZEITVERANSTALTUNG: Sarner Bergretter organisieren Rennen – 200 Teilnehmer – Philip Götsch stellt neuen Streckenrekord auf

REINSWALD (krs). Nachdem
das traditionelle Skitouren-
rennen im vergangenen Jahr
coronabedingt ausgesetzt
werden musste, fand es am
Samstag wieder statt. 200
Teilnehmer bewältigten die
874 Höhenmeter von der Tal-
station der Reinswalder Berg-
bahnen bis auf das Sattele.
Philip Götsch aus Dorf Tirol
stellte einen neuen Strecken-
rekord auf.

Das Wetter zeigte sich von sei-
ner besten Seite: Keine Wolke
trübte den blauen Himmel,
kein Wind wehte und es
herrschten ideale Temperatu-
ren. Das Rennen wurde vom
Bergrettungsdienst Sarntal or-
ganisiert und wurde heuer be-
reits zum 21. Mal ausgetragen.

„Es war ein voller Erfolg, wir
hätten nie mit so vielen Teil-
nehmern gerechnet“, freut sich
Karl Nussbaumer, der Ret-
tungsstellenleiter des Bergret-
tungsdienstes Sarntal. Man
sehe, dass die Leute gerne an
solchen Veranstaltungen teil-
nehmen und einfach wieder et-
was tun möchten. „Dieses Ren-
nen ist für die einen eine sport-
liche Herausforderung, bei vie-
len anderen ist immer auch ein

Spaßfaktor mit dabei,“ fügt er
hinzu. Vielen Teilnehmern sei
die erzielte Zeit nicht so wich-
tig, sie machten einfach aus
Spaß an der Freudemit.

Das Rennen führte über 874
Höhenmeter von der Talstation
der Reinswalder Bergbahnen
bis auf das Sattele, den höchs-
ten Punkt des Skilifts. Am Start
befanden sich heuer 200 Teil-
nehmer, die in 3 Kategorien
eingeteilt waren.

Eine Kategorie bildeten die

49 teilnehmenden Frauen und
die 151 Männer wurden in un-
ter und über Vierzigjährige ein-
geteilt.

Den Gesamtsieg holte sich
Philip Götsch ausDorf Tirolmit
einer Zeit von 35.24 Minuten,
was gleichzeitig einen neuen
Streckenrekord und den Sieg in
der Kategorie Männer unter 40
Jahren bedeutet.

„Es herrschten optimale Be-
dingungen, die Piste war bes-
tens präpariert und das hat für

einen neuen Rekord gereicht“,
freut er sich. Ein großes Kom-
pliment richtete er an die Orga-
nisatoren, die es in dieser
schwierigen Zeit geschafft hät-
ten, eine tolle Veranstaltung zu
organisieren. Auf dem zweiten
Platz folgte Armin Larch mit
37.03 Minuten und Rang 3 si-
cherte sich Hannes Perkmann
mit 37.55Minuten.

Bei den Damen siegte Gior-
gia Felicetti aus dem Fassatal
mit einer Zeit von 47.05 Minu-

ten.DieZweitplatzierteMartina
Cumerlato benötigte 47.41 Mi-
nuten, die Drittplatzierte Sar-
nerin Annelise Felderer 49.07
Minuten. Bei den Herren über
40 Jahren siegte Andreas Inner-
ebnermit 37.14Minuten vor Fi-
lippo Beccari mit 38.21 Minu-
ten und Oswald Weisenhorn
mit 40.03Minuten.

© Alle Rechte vorbehalten
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Die Sieger bei den Männern unter 40 Jahren: Gesamtsieger Philipp
Götsch (von links), Armin Larch, Hannes Perkmann, Martin Stofner. krs

49 Frauen und 151Männer standen am Start. Mehr Teilnehmer hat es in
21 Jahren nur einmal gegeben. krs
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Neben Skipiste imWald verirrt
WINTER:Bergrettung rückt innerhalbwenigerMinuten 2Mal fürHilfe bei Unfällen aus

RIDNAUN. Der Bergrettungs-
dienst im AVS Ridnaun/Rat-
schings ist gestern und amSonn-
tag zu mehreren Einsätzen geru-
fen worden.

Am Sonntag rückten die Berg-
retter kurz vor 12 Uhr aus, weil
sich eine Person bei der Abfahrt
abseits der Skipisten in Rat-

schings imWald verirrt hatte. Sie
hatte deshalb einenNotruf abge-
setzt. Die Bergretter konnten den
Skifahrer mithilfe der App SOS
EU Alp rasch lokalisieren und
begleiteten ihn zur Piste zurück.

4 Minuten später ging die
nächste Alarmierung ein. Bei der
Abfahrt von der Zunderspitze

war eine Tourengeherin gestürzt
und hatte sich am Knie verletzt.
Der Rettungshubschrauber Peli-
kan 3 flog einen Bergretter zum
Unfallort. Dort bargen die Helfer
die Verletzte mittels Seilwinde
und flogen sie ins Krankenhaus
von Sterzing.

Am gestrigen Montag musste

die Bergrettung einen Langläu-
fer versorgen, dem auf der Lang-
lauflpoie in der Gasse wegen
Kreislaufproblemen Übelkeit
überfallen hatte. Der Rettungs-
hubschrauber des Aiut Alpin
transportierte den Langläufer ins
Krankenhaus.

Zudem verletzte sich gestern

eine Person beim Tourengehen
unterhalb der Einachtspitze an
der Schulter. Der Verletztewurde
mit dem Rettungshubschrauber
ins Krankenhaus Sterzing trans-
portiert. © Alle Rechte vorbehalten
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milioni
L’elicottero

dell’AiutAlpin
Coppiasalvata
domenicasera
PaoloMozzo

pag.17

EMERGENZAA3milametri al buio

Coppia salvata

sullaMarmolada

Stazioni di Ser

•• La salvezza arriva alle
18,30. Agganciati al cavo
d’acciaio, insieme ad un soc-
corritore, due alpinisti vero-
nesi, lui 35 anni di Negrar,
lei trentenne, della città, so-
no issati con il verricello a
bordo dell’elicottero dei Vigi-
li del Fuoco di Trento, abilita-
to al volo «notturno». E por-
tati via dalla parete Nord del-
la Marmolada, ad una quota
intorno ai 3mila metri, sui
cui avevano perso la «via» di
salita, dove rischiavano un bi-
vacco imprevisto e dall’esito
incerto, con temperature
molto al di sotto dello zero.

La coppia, attrezzata di tut-
to punto, si era trovata in dif-
ficoltà su un itinerario «clas-
sico e diretto» verso la vetta
più alta della «Regina»: Pun-
ta Penia a 3.343 metri. Il pri-
mo contatto con il numero
unico di emergenza, in Tren-
tino il «112», è intorno alle
15. I tecnici della stazione Al-

ta Val di Fassa dell’«Aiut Al-
pin Dolomites» (diversa la
denominazione ma il gruppo
è parte del Corpo nazionale
di soccorso alpino e speleolo-
gico del Cai, ndr) avevano
tentato di indirizzarli dappri-
ma sul giusto percorso. Ma i
due alpinisti, sia pure diretti
«da remoto», non erano in
grado di ritrovare, in alcun
modo, la «linea» di salita.
Erano riusciti a salire, in cor-
data, per un piccolo tratto, al-
lestendo poi una «sosta» per
garantirsi il minimo della si-
curezza. Mentre la tempera-
tura picchiava in discesa.

«Intorno alle 17 abbiamo
preso la decisione di fare alza-
re l’elicottero dei Vigili del
Fuoco. La coppia era tituban-
te, per l’ovvio costo dell’inter-
vento. Ma non restava, secon-
do logica, altra strada», spie-
ga Stefano Cotter, a capo del-
la stazione Alta Val di Fassa
dell’«Aiut Alpin Dolomites».

Dopo la chiusura dell’im-
pianto attivo da circa mezzo
secolo, una «bidonvia», che
dal lago Fedaia portava a
Pian dei Fiacconi (2.626 me-
tri), punto di partenza della
via normale alla Marmolada,
alla sua «Nord» e alla Punta
Rocca, l’accesso è ora possibi-
le solo a piedi. Una squadra
via terra avrebbe dovuto risa-
lire il sentiero ed attaccare la
parete, alla ricerca della cop-
pia in difficoltà, perdendo di-
verse ore. Lo stesso «elicotte-

ro rosso» dell’Aiut Alpin era
ormai al limite delle effemeri-
di, il limite stabilito dal sorge-
re e calare del sole, impossibi-
litato a decollare.

Individuati dall’alto i due al-
pinisti, il tecnico di soccorso,
calato lungo il cavo pochi me-
tri più a valle, li ha raggiunti
risalendo con picozza e ram-
poni, assicurandoli poi in at-
tesa del ritorno dell’elicotte-
ro per il recupero. E del rien-
tro a valle, mentre sulla Nord
della Marmolada calava defi-
nitivamente il buio.

«La giornata era bellissima
ma molto fredda. E la parete
assai “secca“, per mancanza

di neve», spiega Stefano Cot-
ter. La «Nord» è un itinera-
rio classico dello scialpini-
smo, un grande scivolo inne-
vato, con pendenze fino ai 50
gradi, frequentatissimo dal-
la tarda primavera. «In que-
ste condizioni, ora, è una
“via“ di ghiaccio e roccia»,
spiega il capo stazione dell’A-
iut Alpin Alta Fassa. «Avere
l’attrezzatura non è tutto»,
osserva. «La linea di salita è
intuitiva, porta alla cima Pe-
nia. Ma bisogna essere in gra-
do di affrontarla». Non ag-
giunge oltre. È andata bene,
sul filo del buio. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AiutAlpin InMarmolada,albuio,èstatousatoilmezzodeiVigilidelFuoco

PAURA INQUOTALui 35anni diNegrar, lei 30ennedella città, alle presecon lapareteNorddellaReginadelleDolomiti

Restano bloccati tra gelo e buio
Veronesi salvi sullaMarmolada
Avevanoallertato il «112», guidati da remotononerano riusciti a ritrovare laviadi salita
Il capodell’«AiutAlpin»AltaVal di Fassa: «Unicaalternativa l’interventocon l’elicottero»

PaoloMozzo

paolo.mozzo@larena.it

«Stagione secca
con poca neve
su un itinerario
classico che però
bisogna
saper affrontare»

Maximulta di 54mila euro e
sospensionedell’attività. È il
risultato dell’interventodella
Guardia di Finanzadel
Comandoprovinciale su un
centro estetico della città
che impiegava “in nero”,
quindi privi di contratto e in
totale assenzadi garanzie
previdenziali e assistenziali,
cinquedegli otto tra
operatrici e operatori.
L’intervento ispettivo ha
consentito così di scoprire
le ragioni del tariffariomolto
competitivo rispetto alla
concorrenzaecheattirava
unanumerosa clientela.
I “baschi verdi”, inoltre,

hannosorpresoal lavoroun
barbieredi origini
extracomunitariemalgrado
fossesoggetto all’obbligo di
isolamentoper le norme
anti-contagio. L’uomoè
statodenunciato per aver
messo in pericolo la salute
dei cittadini. E.S.

Lavoratori

«in nero»

54mila euro

dimulta

FIAMMEGIALLE

Benzina,
brutto
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È precipitato per 150 metri 

Ritrovato senza vita
l’escursionista disperso

sul Mombarone

Vito Saccotelli ha scritto per l’ultima volta alla moglie domeni-
ca, alle 13.15. «Sono ad Andrate, al rifugio Mombarone. Salgo 
per fare due passi», ha scritto alla moglie Clara. Poi il suo cellu-
lare ha cominciato a suonare a vuoto. La moglie ha dato l’allar-
me domenica, nel tardo pomeriggio ma probabilmente l’uomo 
era già morto quando le squadre dei vigili del fuoco, del soccor-
so alpino e dei carabinieri hanno iniziato a cercarlo. I soccorri-
tori hanno individuato il suo corpo ieri mattina in fondo a un 
salto di roccia profondo 150 metri. È probabile che Saccotelli 
sia scivolato lungo il sentiero mentre scendeva per tornare a 

casa.  Domenica  sera  i  carabinieri  
hanno trovato l’auto dell’uomo, 68 
anni, pensionato, che viveva a Ivrea 
con la moglie. Hanno individuato la 
sua auto, una Golf parcheggiata sulla 
strada che porta al rifugio Mombaro-
ne. Alle pendici della montagna è sta-
to allestito un campo base dove è ri-
masta tutto il tempo anche la moglie 
sperando che dalle ricerche arrivas-
sero buone notizie. I familiari sono 
riusciti a individuare una traccia del 
gps  del  cellulare  dell’escursionista  
ma quando l’elicottero ha sorvolato 
la zona per la prima volta, ieri matti-
na all’alba, non ha trovato niente. E’ 

stato necessario un secondo sorvolo e l’arrivo delle squadre da 
terra per individuare l’uomo che è precipitato nel punto più 
impervio del sentiero, reso scivoloso dalla neve e dal ghiaccio. 
Saccotelli è la seconda vittima in meno di 24 ore sulle monta-
gne di Piemonte e Valle d’Aosta. — c.ro.

kPensionato Vito Saccottelli
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MAURO ZOLA
BIELLA

Saranno necessari tre 
milioni di euro per re-
cuperare  la  roggia  
che  passa  sotto  via  

Italia e che tempo fa era stata 
deviata nelle fognature. A ga-
rantire i fondi potrebbe esse-
re il bando sul dissesto idro-

geologico a cui il comune di 
Biella ha deciso di partecipa-
re con tre progetti.

Il più importante riguarda 
il centro città. Con i tre milio-
ni richiesti non soltanto do-
vrebbe essere ripristinato il 
percorso originale della rog-
gia, ma con l’occasione ver-
ranno anche riviste le fogna-

ture della zona, che necessi-
tano di una profonda manu-
tenzione. Il  progetto andrà 
anche a toccare l’impianto ur-
bano della zona. «La nostra 
intenzione – spiega il vicesin-
daco Giacomo Moscarola – è 
di riportare in superficie la 
roggia nel tratto che collega 
la Fons Vitae e piazza Vitto-

rio Veneto, destinata a diven-
tare completamente pedona-
le. Due le possibilità prese in 
esame: la prima prevede la 
costruzione di  una serie  di  
ponticelli che attraversino la 
roggia, con un buon impatto 
estetico, altrimenti potrem-
mo adottare una copertura 
trasparente per la roggia».

Con il contributo verrà an-
che rifatta la pavimentazio-
ne della via, oggi in cattive 
condizioni, ancora da decide-
re se verranno mantenuti gli 
attuali cubetti di porfido o se, 
come era intenzione del pre-
cedente assessore ai  Lavori  
Pubblici, si ricorrerà a lastre 
di pietra locale. «Stiamo an-

cora valutando le alternati-
ve» conferma Moscarola.

Un secondo progetto, del 
valore di un milione e 650 mi-
la euro riguarderà la pista Bu-
sancano nella Conca di Oro-
pa, che era stata interrotta da 
alcune frane. 

«Non soltanto le faremo ri-
muovere, ma la pista verrà 
adattata  al  passaggio  dei  
mezzi meccanici per le emer-
genze. Questo ci è stato ri-
chiesto in particolare dal Soc-
corso alpino, se nel periodo 
di chiusura della funivia do-
vesse verificarsi un incidente 
in notturna o con condizioni 
atmosferiche  che  non  per-
mettono l’uso dell’elicottero, 
i volontari dovrebbero salire 
per forza a pedi. In questo 
modo risolveremo il proble-
ma oltre a rendere percorribi-
le un tratto molto apprezza-
to  dagli  escursionisti  della  
Valle Oropa».

Il  terzo  bando  riguarda  
una serie di lavori che coin-
volgono oltre al comune di 
Biella anche quello di Pollo-
ne, relativi al recupero di al-
cune  zone  del  Parco  della  
Burcina, zona in cui si era ve-
rificata tutta una serie di fra-
ne. La parte relativa all’am-
ministrazione del capoluogo 
dovrebbe valere circa 350 mi-
la euro, a cui se ne aggiunge-
ranno i circa 500 mila che ver-
ranno richiesti da Pollone.

Sui tempi necessari per sa-
pere se i progetti di Biella ver-
ranno finanziati, il vicesinda-
co Moscarola si dichiara otti-
mista.  «Potrebbe  risolversi  
tutto nel giro di un mese. Se i 
progetti verranno approvati 
il finanziamento dovrebbe co-
prire la totalità dei lavori». Il 
componente  della  giunta  
non risparmia poi una stocca-
ta alle opposizioni. «Quando 
una prima tranche di finanzia-
menti era stata concessa ad al-
tri comuni del Biellese, siamo 
stati attaccati perché sembra-
va non fossimo intenzionati a 
partecipare. Invece, semplice-
mente, i bandi potevano esse-
re  presentati  in  tre  periodi  
ben distinti, noi abbiamo scel-
to di farlo adesso». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cantiere Biella

Tutti i servizi comu-
nali  e  regionali  in  
una App. E’ questo 
l’intento con cui l’as-

sessore all’innovazione tec-
nologica Massimiliano Gag-
gino ha sviluppato negli ulti-
mi  due  anni  «Biellafacile»,  
un nome scelto non a caso. 
«Ormai chiunque ha a dispo-
sizione  uno  smartphone  –  
spiega – e lo sa usare.  Per 
questo abbiamo scelta la for-
mula della web App che co-
me tale può essere installata 
anche  sullo  schermo  del  
computer. Speriamo in que-
sto modo di aver allargato il 
più possibile il  numero dei 
possibili utilizzatori».

Per scaricarla non sarà ne-
cessario  rivolgersi  agli  App 
store.  «Basta  digitare  
www.biellafacile.it e permet-
tere che venga scaricata e atti-
vata in automatico. Per il mo-

mento potrà essere usata in-
serendo il proprio Spid, il Si-
stema Pubblico di Identità Di-
gitale, una soluzione che non 
mi soddisfa ma nel prossimo 
futuro spero di poter evitare 
anche questo passaggio».

Tramite «Biellafacile» po-

tranno essere trovate notizie 
di uso comune, ad esempio 
quando verrà raccolta l’im-
mondizia o gli orari di apertu-
ra  delle  strutture  sportive,  
ma anche accedere ai vari ser-
vizi  comunali  e  poi  essere  
messi in contatto con le inter-

facce digitali delle municipa-
lizzate e della Regione. «Che 
non sono inserite nella no-
stra App quindi va ripetuto 
l’accesso  sempre  tramite  
Spid»,  precisa  l’assessore,  
che ha approfittato dell’occa-
sione  per  fare  il  punto  di  

quanto sviluppato dall’asses-
sorato  nell’ultimo  anno.  
«Ognuna  avrebbe  meritato  
una sua presentazione dedi-
cata, ho invece preferito rag-
grupparle tutte».

La novità principale riguar-
da l’attivazione di tutta una 
serie di sportelli digitali desti-
nati a snellire i rapporti tra cit-
tadini e amministrazione, at-
traverso cui potranno essere 
gestite  le  presentazioni  ai  
concorsi, alcune istanze dei 
servizi sociali e dell’ufficio tri-
buti. A queste i primi di gen-
naio si sono aggiunte anche 
le pratiche edilizie e quelle 
dello Sportello unico per le at-
tività produttive.

«Abbiamo inoltre deciso di 
riportare internamente la ge-
stione del sito internet del co-
mune - puntualizza Gaggino 
– prima affidata al Csi. I no-
stri tecnici sono in grado di 

farlo e questo ci ha permesso 
di risparmiare una bella ci-
fra: trentamila euro l’anno».

Dal punto di vista dell’effi-
cienza  del  funzionamento  
della macchina comunale le 
novità  introdotte  nei  mesi  
scorsi riguardano l’acquisto 
e i corsi relativi del nuovo ap-
plicativo  di  gestione  docu-
mentale, che coinvolgerà set-
tori come il protocollo, gli at-
ti amministrativi, l’albo noto-
rio e l’amministrazione tra-
sparente e il lavoro svolto sul-
la gestione delle diverse en-
trate gestite con Pago PA, in-
tegrandole con il  program-
ma di contabilità. «In modo 
che ogni pagamento finisca 
direttamente  nel  capitolo  
corrispondente,  possibilità  
che riduce i possibili errori e 
snellisce molto le operazioni 
di gestione». M. Z. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Abbiamo anche attivato
vari sportelli digitali
per snellire i rapporti
fra i nostri cittadini
e l’amministrazione

Tutti i servizi a portata di smartphone
con la nuova App del Comune

1,650
milioni di euro alla 
messa in sicurezza
della pista di Oropa
causa fermo funivia 

3
milioni serviranno
al restyling della 
via pedonale con

il recupero della roggia

IL CASO

MASSIMILIANO GAGGINO
ASSESSORE
ALL’INNOVAZIONE

CAPOLUOGO

Rifacimento di via Italia con recupero della roggia sottostante, poi Busancano e Burcina
sono i tre progetti con cui la città partecipa al bando nazionale sul dissesto idrogeologico
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BRUNO MIGLIORATI
PRESIDENTE COMITATO 
DIRETTIVO CAI PIEMONTE

Le indagini sono un 
atto dovuto ma non 
credo ci siano colpe da 
attribuire nella morte 
di Mauro Fornaresio

BRUNO MIGLIORATI Il presidente del direttivo del Cai Piemonte
“È stata una fatalità, ognuno è responsabile per se stesso”

“Rispettiamo le indagini
ma quando si va in vetta
è il destino a decidere”

GIANNI GIACOMINO

«R ispettiamo la 
decisione del-
la procura di 
Aosta  anche  

se, secondo me, nel giro di 
qualche giorno si chiarirà co-
me nessuno dei tre compa-
gni di escursione di Mauro 
Fornaresio possa avere delle 
responsabilità  precise  nella  

tragedia.  Perché  quando  si  
organizzano queste uscite in 
compagnia, come quella di 
domenica, ognuno è respon-
sabile per se stesso. Cioè non 
si tratta di un corso dove, per 
esempio, uno si iscrive ed esi-
ste una persone qualificata 
che deve prestare attenzione 
a chi partecipa». 

Anche  Bruno  Migliorati,  
istruttore  di  sci  alpinismo,  
eletto lo scorso maggio presi-
dente del comitato direttivo 
del Cai del Piemonte, ammet-

te di essere abbastanza per-
plesso, o meglio «siamo rima-
sti tutti un po’ così», dalla de-
cisione del pm valdostano di 
indagare per omicidio colpo-
so le tre guide del Cai Uget di 
Torino che erano con il com-
merciante 68enne di Trofa-
rello durante l’escursione al 
Mont Colmet, sopra Morgex.
Ipotesi investigative esage-
rate?
«Ripeto:rispettiamo imecca-
nismi della magistratura e
pensiamo che sia un atto do-

vuto, ma non credo proprio
che si possa pensare ad altro.
Probabilmente gli inquirenti
vogliono ricostruire la dina-
mica esatta di quella che è
successo, anche se mi sem-
bra che sia chiaro non ci pos-
sano essere eventuali colpe
di qualcuno. Erano quattro
amici iscritti al Cai Uget e tut-
ti allo stesso livello. Gente di
una certa età, prudente e ben
equipaggiata con alle spalle
chissàquantegite».
Quindi si tratta dell’ennesi-
ma fatalità in questo inver-
no  senza  neve  anche  in  
quota?
«Certo, ne ho parlato poco
dopol’incidenteconirespon-
sabili del soccorso alpino che
mi hanno confermato come,
in questo periodo, in monta-
gna sono stati costretti ad in-
tervenire diverse volte per
delle scivolate sul ghiaccio e
un po’ dappertutto, non solo
in quota. Infatti sul ghiaccio
si può scivolare ovunque, an-
che sul piazzale di partenza
di una sciovia, tanto per fare
un esempio e non solo du-
rante una gita di sci alpini-
smo. Comunque non è sem-

pre facile capire dove si è for-
mato del ghiaccio e poi guar-
di alla fine succede».
Alla fine i pericoli restano in 
agguato. La montagna non 
va mia sottovaluta?
«Alla fine è il destino che ha
ognuno di noi. A volte si trat-
ta di una questione di centi-
metri. Mi spiego, uno scivola
per alcuni metri e non succe-
de nulla, si rialza come se
non fosse accaduto nulla. Un
altro, meno fortunato, perde
l’equilibriocadeesbattealte-
sta contro una pietra e tutto
finiscecosì».
Cosa si sente di dire ai tre 
compagni-amici della vitti-
ma che  ora  si  vedono  co-
munque coinvolti in un’in-
chiesta?
«Io mi metto nei loro panni
e posso solo cercare di capi-
re come si sentono adesso,
dopo aver perso una perso-
na che conoscevano e con la
quale avevano condiviso
molte cose. Ma, ripeto, mi
auguro si tratti di un atto
giudiziario dovuto e che tut-
to si risolverà nel giro di
qualche giorno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A volte bastano 
pochi centimetri per 
morire, altre volte si 
scivola per metri 
e non succede nulla

L’INTERVISTA

ANDREA BUCCI

«Sto scendendo. Tra qualche 
ora sono a casa». È stata l’ulti-
ma telefonata che Vito Sacco-
telli, 68 anni, di Ivrea ha fatto 
alla moglie Clara, dalle pendi-
ci del Mombarone. Erano le 
13,15 di  domenica.  A  casa  
non è mai arrivato. Nel tardo 
pomeriggio la moglie, molto 
conosciuta in città perché per 
tanti anni è stata segretaria 
dei sindaci di Ivrea, ha fatto 
scattare i soccorsi. Dopo una 
notte di ricerche coordinate 
dai vigili del fuoco e dai cara-

binieri, i volontari del soccor-
so alpino di Ivrea lo hanno in-
dividuato il suo corpo riverso 
sulle rocce. Non è stato loca-
lizzato con il Gps del telefoni-
no, ma grazie alla traccia elet-
tronica lasciata sulla mappa 
di Google. Nella tarda matti-
na di ieri l’elicottero del 118 
ha recuperato la salma prima 
che scendesse la nebbia. L’e-
scursionista è scivolato per ol-
tre 150 metri durante le fasi 
di discesa lungo un sentiero 
ad una quota di oltre 2 mila 
metri. La procura di Ivrea ha 
aperto un fascicolo.

Vito  Saccotelli  era  salito  
sul Mombarone per una pas-
seggiata. Aveva lasciato l’au-
to in località San Giacomo, 
appena fuori  dall’abitato di 
Andrate. E da qui si era avven-
turato lungo i sentieri inneva-
ti. Da quando era in pensione 
amava trascorre il tempo libe-
ro in montagna: aveva lavora-
to per anni nella segreteria 
all’istituto superiore Giovan-
ni Cena a Ivrea. 

Domenica è stata una gior-
nata  funestate  dalla  trage-
die. Uno scialpinista è morto 
in Valle d'Aosta. Per quell’in-

cidente in cui ha perso la vita 
Mauro Fornaresio, 68 anni di 
Trofarello, la procura di Ao-
sta  ha  aperto  un  fascicolo  
con l’ipotesi di reato di omici-
dio colposo. Come atto dovu-
to,  per  escludere eventuali  
responsabilità da parte di ter-
zi, sono state indagate le tre 
guide alpine torinesi che ac-
compagnavano il gruppo del 
Cai Uget di Torino di cui la 
vittima faceva parte. L’inci-
dente è avvenuto poco dopo 
le 13 sul Mont Colmet, a 2 mi-
la e 800 metri di quota, tra 
Morgex e La Thuile. Fornare-

sio, che faceva parte di un 
gruppo di scialpinisti di 20 
persone, in un cambio di di-
rezione ha perso l’equilibrio 
ed è caduto battendo la te-
sta. La dinamica dell’inciden-
te è al vaglio dei militari del 
soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza di Entrèves.

Fornaresio era in compa-
gnia di una ventina di perso-
ne.  Un’uscita  organizzata  
dal  Gruppo  Sci  Alpinismo  
del Cai Uget Torino, di cui 
era socio. I tre accompagna-
tori del gruppo, indagati a ti-
tolo di garanzia, sono stati 

sentiti insieme ad alcuni te-
stimoni e  la Guardia di  fi-
nanza  di  Entrèves  (Cour-
mayeur) ha trasmesso al ma-
gistrato di turno una prima 
relazione.  La  causa  della  
morte è chiara e il pm Gio-
vanni  Roteglia  ha  deciso  
che non disporrà l'autopsia. 
Fornaresio era a 200 metri 
dalla vetta quando è caduto 
ed è scivolato per una venti-
na  di  metri,  sbattendo  la  
fronte contro una pietra. In-
dossava il casco ma non ha 
avuto scampo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

è la Seconda vittima del weekend: ad Aosta sotto accusa tre g uide per la morte dell’escursionista di trofarello

Un altro alpinista tradito dal ghiaccio 
L’incidente sul Mombarone. Poco prima aveva telefonato alla moglie: “Sto scendendo, vengo a casa”

1. Le operazio-
ni di recupero 
della salma 
effettuate dal 
soccorso alpi-
no con l’impie-
go di un elicot-
tero. 2. Vito 
Saccotelli, 68 
anni, escursio-
nista di Ivrea. 
3. Un interven-
to per riportare 
a valle un 
escursionista 
infortunato
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BRUNO MIGLIORATI
PRESIDENTE COMITATO 
DIRETTIVO CAI PIEMONTE

Le indagini sono un 
atto dovuto ma non 
credo ci siano colpe da 
attribuire nella morte 
di Mauro Fornaresio

BRUNO MIGLIORATI Il presidente del direttivo del Cai Piemonte
“È stata una fatalità, ognuno è responsabile per se stesso”

“Rispettiamo le indagini
ma quando si va in vetta
è il destino a decidere”

GIANNI GIACOMINO

«R ispettiamo la 
decisione del-
la procura di 
Aosta  anche  

se, secondo me, nel giro di 
qualche giorno si chiarirà co-
me nessuno dei tre compa-
gni di escursione di Mauro 
Fornaresio possa avere delle 
responsabilità  precise  nella  

tragedia.  Perché  quando  si  
organizzano queste uscite in 
compagnia, come quella di 
domenica, ognuno è respon-
sabile per se stesso. Cioè non 
si tratta di un corso dove, per 
esempio, uno si iscrive ed esi-
ste una persone qualificata 
che deve prestare attenzione 
a chi partecipa». 

Anche  Bruno  Migliorati,  
istruttore  di  sci  alpinismo,  
eletto lo scorso maggio presi-
dente del comitato direttivo 
del Cai del Piemonte, ammet-

te di essere abbastanza per-
plesso, o meglio «siamo rima-
sti tutti un po’ così», dalla de-
cisione del pm valdostano di 
indagare per omicidio colpo-
so le tre guide del Cai Uget di 
Torino che erano con il com-
merciante 68enne di Trofa-
rello durante l’escursione al 
Mont Colmet, sopra Morgex.
Ipotesi investigative esage-
rate?
«Ripeto:rispettiamo imecca-
nismi della magistratura e
pensiamo che sia un atto do-

vuto, ma non credo proprio
che si possa pensare ad altro.
Probabilmente gli inquirenti
vogliono ricostruire la dina-
mica esatta di quella che è
successo, anche se mi sem-
bra che sia chiaro non ci pos-
sano essere eventuali colpe
di qualcuno. Erano quattro
amici iscritti al Cai Uget e tut-
ti allo stesso livello. Gente di
una certa età, prudente e ben
equipaggiata con alle spalle
chissàquantegite».
Quindi si tratta dell’ennesi-
ma fatalità in questo inver-
no  senza  neve  anche  in  
quota?
«Certo, ne ho parlato poco
dopol’incidenteconirespon-
sabili del soccorso alpino che
mi hanno confermato come,
in questo periodo, in monta-
gna sono stati costretti ad in-
tervenire diverse volte per
delle scivolate sul ghiaccio e
un po’ dappertutto, non solo
in quota. Infatti sul ghiaccio
si può scivolare ovunque, an-
che sul piazzale di partenza
di una sciovia, tanto per fare
un esempio e non solo du-
rante una gita di sci alpini-
smo. Comunque non è sem-

pre facile capire dove si è for-
mato del ghiaccio e poi guar-
di alla fine succede».
Alla fine i pericoli restano in 
agguato. La montagna non 
va mia sottovaluta?
«Alla fine è il destino che ha
ognuno di noi. A volte si trat-
ta di una questione di centi-
metri. Mi spiego, uno scivola
per alcuni metri e non succe-
de nulla, si rialza come se
non fosse accaduto nulla. Un
altro, meno fortunato, perde
l’equilibriocadeesbattealte-
sta contro una pietra e tutto
finiscecosì».
Cosa si sente di dire ai tre 
compagni-amici della vitti-
ma che  ora  si  vedono  co-
munque coinvolti in un’in-
chiesta?
«Io mi metto nei loro panni
e posso solo cercare di capi-
re come si sentono adesso,
dopo aver perso una perso-
na che conoscevano e con la
quale avevano condiviso
molte cose. Ma, ripeto, mi
auguro si tratti di un atto
giudiziario dovuto e che tut-
to si risolverà nel giro di
qualche giorno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A volte bastano 
pochi centimetri per 
morire, altre volte si 
scivola per metri 
e non succede nulla

L’INTERVISTA

ANDREA BUCCI

«Sto scendendo. Tra qualche 
ora sono a casa». È stata l’ulti-
ma telefonata che Vito Sacco-
telli, 68 anni, di Ivrea ha fatto 
alla moglie Clara, dalle pendi-
ci del Mombarone. Erano le 
13,15 di  domenica.  A  casa  
non è mai arrivato. Nel tardo 
pomeriggio la moglie, molto 
conosciuta in città perché per 
tanti anni è stata segretaria 
dei sindaci di Ivrea, ha fatto 
scattare i soccorsi. Dopo una 
notte di ricerche coordinate 
dai vigili del fuoco e dai cara-

binieri, i volontari del soccor-
so alpino di Ivrea lo hanno in-
dividuato il suo corpo riverso 
sulle rocce. Non è stato loca-
lizzato con il Gps del telefoni-
no, ma grazie alla traccia elet-
tronica lasciata sulla mappa 
di Google. Nella tarda matti-
na di ieri l’elicottero del 118 
ha recuperato la salma prima 
che scendesse la nebbia. L’e-
scursionista è scivolato per ol-
tre 150 metri durante le fasi 
di discesa lungo un sentiero 
ad una quota di oltre 2 mila 
metri. La procura di Ivrea ha 
aperto un fascicolo.

Vito  Saccotelli  era  salito  
sul Mombarone per una pas-
seggiata. Aveva lasciato l’au-
to in località San Giacomo, 
appena fuori  dall’abitato di 
Andrate. E da qui si era avven-
turato lungo i sentieri inneva-
ti. Da quando era in pensione 
amava trascorre il tempo libe-
ro in montagna: aveva lavora-
to per anni nella segreteria 
all’istituto superiore Giovan-
ni Cena a Ivrea. 

Domenica è stata una gior-
nata  funestate  dalla  trage-
die. Uno scialpinista è morto 
in Valle d'Aosta. Per quell’in-

cidente in cui ha perso la vita 
Mauro Fornaresio, 68 anni di 
Trofarello, la procura di Ao-
sta  ha  aperto  un  fascicolo  
con l’ipotesi di reato di omici-
dio colposo. Come atto dovu-
to,  per  escludere eventuali  
responsabilità da parte di ter-
zi, sono state indagate le tre 
guide alpine torinesi che ac-
compagnavano il gruppo del 
Cai Uget di Torino di cui la 
vittima faceva parte. L’inci-
dente è avvenuto poco dopo 
le 13 sul Mont Colmet, a 2 mi-
la e 800 metri di quota, tra 
Morgex e La Thuile. Fornare-

sio, che faceva parte di un 
gruppo di scialpinisti di 20 
persone, in un cambio di di-
rezione ha perso l’equilibrio 
ed è caduto battendo la te-
sta. La dinamica dell’inciden-
te è al vaglio dei militari del 
soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza di Entrèves.

Fornaresio era in compa-
gnia di una ventina di perso-
ne.  Un’uscita  organizzata  
dal  Gruppo  Sci  Alpinismo  
del Cai Uget Torino, di cui 
era socio. I tre accompagna-
tori del gruppo, indagati a ti-
tolo di garanzia, sono stati 

sentiti insieme ad alcuni te-
stimoni e  la Guardia di  fi-
nanza  di  Entrèves  (Cour-
mayeur) ha trasmesso al ma-
gistrato di turno una prima 
relazione.  La  causa  della  
morte è chiara e il pm Gio-
vanni  Roteglia  ha  deciso  
che non disporrà l'autopsia. 
Fornaresio era a 200 metri 
dalla vetta quando è caduto 
ed è scivolato per una venti-
na  di  metri,  sbattendo  la  
fronte contro una pietra. In-
dossava il casco ma non ha 
avuto scampo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

è la Seconda vittima del weekend: ad Aosta sotto accusa tre g uide per la morte dell’escursionista di trofarello

Un altro alpinista tradito dal ghiaccio 
L’incidente sul Mombarone. Poco prima aveva telefonato alla moglie: “Sto scendendo, vengo a casa”

1. Le operazio-
ni di recupero 
della salma 
effettuate dal 
soccorso alpi-
no con l’impie-
go di un elicot-
tero. 2. Vito 
Saccotelli, 68 
anni, escursio-
nista di Ivrea. 
3. Un interven-
to per riportare 
a valle un 
escursionista 
infortunato
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Donna si suicida dal ponte di Riomaggiore
Si Ë buttata dal cavalcavia di Campertone, sulla strada litoranea sopra 
Riomaggiore. » morta cosÏ, nel primo pomeriggio di ieri, una donna di 42 
anni, residente a Milano. A dare lȅallarme Ë stato Roberto Andreoli, poli-
ziotto delle volanti e volontario del Soccorso Alpino alle 5 Terre. Lȅagente 
ha notato lȅauto ferma sul ponte, con il motore acceso e la portiera semia-

perta. Si Ë avvicinato per cercare di capire come mai qualcuno avesse fer-
mato la vettura e in quel modo. Ha subito notato una coperta gettata per 
terra e un anello, cosÏ ha superato il parapetto e visto il corpo della donna, 
in parte nascosto dai cespugli, sotto il ponte alto 70 metri. A quel punto 
ha allertato i carabinieri di Riomaggiore che stanno conducendo le inda-
gini per ricostruire lȅaccaduto. 

P. S. 
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andrioli ai tir»

VALLE SAVIO Nella giornata di domenica si è reso necessario
l’intervento del Soccorso Alpino stazione Monte Falco, che ha at-
tivato le squadre della Valle del Savio e del Bidente. Nel pomerig-
gio un giovane sarsinate di 21 anni, in gita con due amici con moto
da enduro, è caduto riportando un trauma a un braccio. Il fatto è
avvenuto lungo un sentiero tra Careste e Rullato, in Comune di
Bagno di Romagna ma vicino al confine col Comune di Sarsina. I
giovani hanno chiamato il 118 ed è stata attivata l’ambula nza.
Poiché a un certo punto la strada non era più transitabile un tecni-
co e l’infermiere del Soccorso Alpino sono saliti sulle moto dei due
amici e sono arrivati più velocemente sul posto. Immobilizzato e
posizionato su barella il giovane con un lungo e faticoso rientro è
stato portato all’ambulanza e poi trasferito all’ospedale di Cese-
na.

Cade con l’enduro: soccorso
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•• 6 MARTEDÌ — 15 FEBBRAIO 2022 – IL GIORNO

Cronache

CASATENOVO
di Daniele De Salvo

Giallo risolto e caso archiviato in me-
no di 24 ore. È morto per un accendi-
no Luigi Morini, l’ex manager di 89 an-
ni in pensione di Casatenovo che do-
menica mattina è stato trovato senza
vita mezzo infilato in un pozzetto di ca-
sa. L’89enne, che era originario di Se-
sto San Giovanni, si è sporto e allunga-
to con la testa, le braccia e il busto nel
buco ricavato nel vespaio sotto il pavi-
mento della cantina proprio per recu-
perare l’accendino che gli era caduto
di mano, finendo nel tombino attraver-
so le maglie della grata di protezione.
Non è però più riuscito a divincolarsi
né rialzarsi da quella posizione, dove i
familiari, aveva due figli, lo hanno rin-
venuto qualche ora più tardi, quando
ormai era troppo tardi, perché stronca-
to probabilmente da un malore accu-
sato nello sforzo e nell’affanno dispe-
rato di liberarsi mentre gli mancava
l’aria. Le circostanze singolari e la col-
locazione anomala del corpo della vit-
tima di quello che si è stabilito essere
un infortunio o in incidente domestico
hanno indotto l’altro giorno i carabinie-
ri e il sostituto procuratori di turno ha
svolgere tutti gli accertamenti del ca-
so, senza escludere alcuna ipotesi,
neppure quella magari di una morte
violenta, tanto che inizialmente il fere-
tro del quasi novantenne è stato posto
sotto sequestro a disposizione del ma-
gistrato e che sul posto è stato chiesto
l’intervento dei carabinieri della scien-

tifica. A effettuare la macabra scoper-
ta sono stati i figli dell’89enne, nello
scantinato della villa dove l’uomo abi-
tava con la moglie e loro madre, all’in-
terno del Leoni, su confine con Correz-
zana in provincia di Monza. Si tratta di
un quartiere composto da dimore ex-
tra lusso e quindi anche sorvegliate co-
stantemente 24 ore su 24, perché lì ri-
siedono professionisti molto facoltosi
e personaggi conosciuti. La salma
dell’ex manager per ora resta ancora
sotto sequestro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bellano

Muraglione crollato a Corecco, le macerie restano lì
Interrogazione in Consiglio:
«Situazione di grande criticità
in quell’area non c’è sicurezza»

Trovato morto in un pozzetto
La tragedia per un accendino
L’imprenditore di 89 anni si era sporto per recuperarlo ed è rimasto incastrato senza scampo

L’anziano è stato trovato dai figli quando era già troppo tardi

BELLANO

Le maceria dei tunnel della Superstra-
da sono franate da mesi, ma l’area non
è stata ancora messa in sicurezza. An-
zi, su quel terreno instabile ci passano
quotidianamente operai e camionisti
al lavoro. Succede nella zona Carnaz-
zola a Corecco, località di Bellano a
monte del torrente Pioverna, dove la
scorsa estate a luglio è crollato parte
del muraglione di sostegno di un terra-
pieno realizzato con il materiale di ri-
porto degli scavi delle gallerie della
Statale 36. In quel punto è stato allesti-

to un piazzale di manovra a servizio di
un impianto di trattamento di minerali
e quindi vi transitano ogni giorno pe-
santi mezzi da lavoro tra ruspe, ca-
mion e betoniere, che rendono ulte-
riormente instabile il versante e po-
trebbero franare anch’essi. In caso di
altri smottamenti l’Orrido potrebbe
inoltre rimanere a secco di acqua Lo
denuncia Andrea Nogara, capogrup-
po della minoranza di «Progetto comu-

ne» in Consiglio comunale e segreta-
rio del circolo locale dei dem. «Da lu-
glio persiste una situazione di estrema
criticità nel versante del torrente Pio-
verna – riferisce in una interrogazione
il democratico -. In base alle egnalazio-
ni di residenti che abbiamo verificato,
risolta che al momento nessun inter-
vento di messa in sicurezza della zona
è stato attuato». Come già fatto a set-
tembre, sempre in aula, il consigliere
di opposizione richiama all’ordine il
sindaco Antonio Rusconi e avvisa «del
grave pericolo che l’instabilità del ver-
sante comporta in caso di ulteriore di-
stacco di materiale sul regolare deflus-
so del torrente con la potenziale ostru-
zione del corso d’acqua». Chiede inol-
tre di «conosere le iniziative intrapre-
se o dall’amministrazione comunale in-
tendono intraprendere per la risoluzio-
ne della problematica.  D.D.S.

LECCO

Assolti per la rissa
fuori dall’Orsa

Lecco

La segretaria del Pd
lascia l’incarico

Rissa all’esterno dell’Orsa
Maggiore di Lecco, due
marocchini assolti dal giudice
Chiara Arrighi. Quattro giovani
erano rimasti coinvolti a vario
titolo nella lite scoppiata il 16
settembre 2018 nel parcheggio
esterno dell’Orsa Maggiore di
Lecco che aveva coinvolto
sedici ragazzi, di cui la metà
minorenni. Nell’udienza di ieri il
Pm Pietro Bassi ha chiesto
l’assoluzione per F.Z., lecchese,
22 anni e il marocchino 25enne
K.K. Il giudice Arrighi ha assolto
entrambi con formula piena.

L’INCIDENTE DOMESTICO

Non è più riuscito
a divincolarsi e nemmeno
a chiedere aiuto ai figli
che l’hanno ritrovato
quando era troppo tardi

Lecco

Soccorso sul ghiaccio
Esercitazione in quota

Lecco

Nuovi postamat e restyling
Interventi in 66 paesi della provincia

Bulciago

Sacco abbandonato
con 1,3 chili di marijuana

Lecco

Esercitazione in quota sopra i Piani di Bobbio in
Valsassina per i tecnici del Soccorso alpino della
XIX Delegazione Lariana. Nell’ultimo week end i
soccorritori del Cnsas si sono addestrati alla Ci-
ma Pescio, sulla Cresta di Ongania per fronteg-
giare eventuali emergenze durante un inverno ca-
ratterizzato dall’assenza di neve ma da tanto
ghiaccio. I volontari del Soccorso alpino hanno
simulato il recupero di alcuni escursionisti bloc-
cati in un cabale. È stato il primo di una serie di
fine settimana riservati all’addestramento.

IN BREVE

La segretaria del Pd lecchese Marinella Maldini
si è dimessa. Si tratta di dimissioni irrevocabili.
«Sonomotivate da una grave situazione familiare
che non mi permette più di svolgere questo inca-
rico con la serenità e la dedizione necessarie»
spiega in una lettera aperta indirizzata a tutti i tes-
serati, escludendo categoricamente motivazioni
politiche.
Le sue dimissioni arrivano all’indomani dell’ulti-
ma assemblea provinciale degli iscritti, che in tut-
to sono circa 750 dem, in calo rispetto agli anni
d’oro ma che resta comunque tra i più alti a livel-
lo lombardo.

Quattrocentoquarantacinque interventi in 66
piccoli paesi della provincia di Lecco. Li ha effet-
tuati Poste italiane. Sono stati installati 8 Posta-
mat a Varenna, Santa Maria Hoè, Parlasco, Morte-
rone, Erve, Dorio, Crandola e Cassina mentre altri
7 sostituiti con apparecchi di nuova generazione,
sono state posizionate 222 nuove cassette rosse ,
in 63 uffici è disponibile il wi-fi gratuito, sono sta-
te abbattute tutte le barriere architettoniche ed è
stata implementata la videosorveglianza in 66
agenzie.

Sembrava un sacchetto della spazzatura buttato
a bordo strada, invece non era una borsa di rifiuti
abbandonati. Dentro quella busta della spesa
c’era quasi un chilo e mezzo di droga. A trovare il
sacchetto stipato con 1.300 grammi di marijuana
sono stati l’altra mattina i carabinieri di Cremella
a Bulciago, nella zona del santuario dei Morti del
Lavello, una delle piazze di spaccio della Brianza.
L’erba era imbustata sotto vuoto. Al dettaglio
avrebbe fruttato 10mila euro. Probabilmente
qualche piazzista l’aveva gettata lì in attesa di re-
cuperarla più tardi e consegnarla ai cavallini del-
la droga in modo da non essere fermato. I militari
però sono arrivati prima.  D.D.S.
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Stanno migliorando i due alpini-
sti precipitati la settimana scorsa in
val Seriana. Mercoledì scorso, infat-
ti, un alpinista lodigiano di 40 anni
e un suo amico della Brianza, sono
precipitati mentre si trovavano sul-
la parete Ovest del pizzo Coca, in val
Seriana, a 2700 metri di quota. Gli 
operatori del Soccorso alpino e spe-
leologico Lombardia (Cnsas) sono
intervenuti prontamente e hanno
trasferito i due alpinisti, negli ospe-
dali di Bergamo e Brescia. Secondo
la prima ricostruzione dei fatti, la 
persona che si trovava più in alto, 
una quindicina di metri al di sopra,
è scivolata e ha colpito il secondo.
Entrambi sono scivolati lungo il 
pendio innevato, per circa 200 me-
tri. Sul posto è arrivato l’elisoccorso
di Bergamo di Areu, che ha sbarcato
il tecnico di elisoccorso del Cnsas e
il medico. Un altro tecnico della VI
delegazione orobica del soccorso 
alpino è stato portato in quota dal-
l’elicottero. Dopo la valutazione sa-
nitaria, i due alpinisti, entrambi con
traumi di diversa entità, sono stati
portati in ospedale. 

L’alpinista di Lodi, ricoverato nel
presidio di Bergamo, è stato operato
e tra una decina di giorni subirà un
secondo intervento chirurgico: ha
riportato, infatti, ferite e traumi in
varie parti del corpo. Le condizioni
di salute sono in fase di migliora-
mento. 

Domenica, la VI delegazione oro-
bica del soccorso alpino lombardo
ha effettuato altri due salvataggi 
quasi in contemporanea, alle 11.30
circa. La prima riguardava una per-
sona infortunata sul pizzo Camino,
nel territorio del Comune di Azzone.
L’intervento è stato compiuto dal-
l’elisoccorso di Areu decollato dal-
l’elibase di Caiolo. Pochi minuti do-
po, lungo il sentiero che conduce al
rifugio Albani, una giovane escur-
sionista si è fatta male a una cavi-
glia e non era più in grado di prose-
guire. La ragazza è stata trasferita
in ospedale. n 
C. V. 

I soccorritori intervenuti 

UNO È DI LODI 

Migliorano
i due alpinisti
precipitati
in val Seriana
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Caduto da 150 metri

Trovato morto
l’escursionista
disperso
sul Mombarone

È stato trovato senza
vita l’escursionista di
68 anni, Vito

Saccottelli, disperso da
domenica sul Mombarone,
a Settimo Vittone (Torino).
L’allarme era scattato
domenica sera quando la
moglie, che vive a Ivrea,
non lo ha visto rientrare e
ha chiesto aiuto. Fino a
tarda notte lo hanno
cercato circa 15 volontari
del soccorso alpino della
stazione di Ivrea, insieme
con i carabinieri e i vigili
del fuoco. L’uomo, uscito
da solo, aveva inviato un
ultimomessaggio
Whatsapp alla moglie alle
13.15 indicandole dove si
trovasse. Poi di lui si erano
perse le tracce. Nemmeno
il cellulare funzionava più.
Le ricerche, interrotte ieri
sera, erano riprese questa
mattina all’alba e si erano
concentrate su tutti i
versanti del Mombarone.
La salma dell’escursionista
è stata poi ritrovata,
recuperata e portata a
valle. Saccottelli è
precipitato per circa 150
metri.

F. Ru.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Page 15/32



 

Date: 15/02/2022 | Page: 21
Category: Si parla di Noi - CNSAS

IVREA Il tragico incidente nella giornata di domenica sul Mombarone. Il corpo trovato ieri

Scivola sul sentiero e precipita
Muore escursionista 68enne
n Il corpo senza vita
dell’escursionista 68enne di
Ivrea, Vito Saccotelli, disper-
so sul Mombarone è stata
ritrovata e recuperata a nella
valle ai piedi della montagna
nella mattinata di ieri. L’uo -
mo risultava disperso da do-
menica ed è stato cercato fino
a tarda notte. Si trovava nella
zona in cui si interrompeva
la traccia Gps registrata dal
suo telefonino, dove è preci-
pitato cadendo dal sentiero.
Con il sorvolo del Servizio
regionale di elisoccorso non
era stata individuata, in se-
guito le squadre a terra del
Soccorso Alpino e Speleolo-
gico Piemontese hanno effet-
tuato, dopo averlo indivi-
duato, il recupero del corpo
del l’al pinis ta. Sul posto è

stata inviata l’eliambulanza
il cui personale medico ha
constatato il decesso dell’uo -
mo. Hanno collaborato alle
operazioni i Vigili del Fuoco
e i carabinieri. L’ultimo mes-
saggio della vittima risaliva
alle 13,15 di domenica. Il
68enne non era rientrato da
un’escursione sul Mombaro-

ne. Una squadra di una quin-
dicina di volontari della Sta-
zione di Ivrea del Soccorso
alpino è stata impegnata, con
un gruppo di vigili del fuoco
ed i carabinieri della stazio-
ne di Settimo Vittone, nella
sua ricerca appena scattato
l’allarme. A lanciarlo era sta-
ta la nel tardo pomeriggio di
domenica, la moglie di Sac-
cottelli, preoccupata per il
ritardo. Le ricerche hanno

interessato tutti i versanti del
Mombarone, sia da San Gia-
como che da Trovinasse, ma
senza dare per ore alcun ri-
sultato. Il terreno molto infi-
do con molte zone coperte di
neve ghiacciata e l’oscurità
di domenica notte avevano
costretto a sospendere le
operazioni, che sono riprese
alle prime luci dell’alba, con
un primo sorvolo con l’eli -
cottero e poi da terra.

Nelle fotografie: le operazioni di soccorso sul Mombarone e
Vito Saccottelli, aveva 68 anni e abitava a Ivrea

T R O FA R E L L O

Messa in sicurezza del Rio Rigolfo
Mezzo milione a fondo perduto
n Mezzo milione di euro a fondo perduto per finanziare la
messa in sicurezza del Rio Rigolfo, a valle della stazione
ferroviaria. Trofarello aveva partecipato al bando “Pr o g e tt o
Pilota” della Città Metropolitana a gennaio: oggi ottiene 500mi-
la euro che, insieme ai 77mila messi a disposizione dal Comu-
ne, serviranno per eseguire lavori di sistemazione idraulica sul
rio che attraversa mezza città provocando, in caso di forti
piogge, importanti allagamenti. «Il bando - spiega il sindaco
Stefano Napoletano -, punta alla competitività con particolare
riferimento agli investimenti volti a migliorare e innovare la
logistica e a favorire l’accesso delle imprese ai servizi». Verrà
anche realizzato un sistema di misurazione della portata.

[ E.N. ]
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TROFARELLO Era deceduto Fornaresio

Tragedia sul Colmet
Le tre guide alpine
sono state indagate

n La procura di Aosta ha
aperto un fascicolo per omi-
cidio colposo per la morte
durante l’uscita di sci alpini-
smo sul Mont Colmet (3.023
metri), sopra Morgex (Aosta),
di Mauro Fornaresio, di 68
anni, residente a Trofarello
(Torino). Come atto dovuto
sono indagate le tre guide del
Cai che accompagnavano la
comitiva di cui la vittima
faceva parte. L’escursione era
stata organizzata dal Gruppo
Sci Alpinismo del Cai Uget
Torino. Il fascicolo è affidato

al pm Giovanni Roteglia. Sul
corpo della vittima non sarà
disposta autopsia, essendo
considerata chiara la causa
della morte. Fornaresio era
in salita quando, probabil-

mente durante un cambio di
direzione, è caduto ed è sci-
volato per una ventina di
metri, battendo il capo con-
tro una pietra. Nonostante
indossasse il casco l’uomo è

morto sul colpo. Sul posto
era intervenuto il Soccorso
alpino valdostano con il me-
dico del 118 che non ha
potuto fare altro che certifi-
care il decesso. Le indagini
sono condotte dalla Guardia
di finanza di Entreves. La
comitiva affidata alle guide
non era di neofiti di sci alpi-
nismo, tutt’altro: l’escursio -
ne era stata organizzata gra-
zie alla partecipazione di
sciatori ed alpinistri di espe-
rienza, come lo era a stessa-
vittima. Il Soccorso alpino sul Mont Colmet a a 3.023 metri
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I feriti sono stati assistiti dal Soccorso alpino e speleologico

Slittini pirata a Piano Battaglia
Un altro weekend di incidenti
Otto persone hanno riportato traumi, fratture e lussazioni
Caduti nel vuoto gli appelli per maggiori controlli e vigilanza

Piano Battaglia. Uno degli interventi effettuati nel fine settimana dagli uomini del Soccorso alpino e speleologico

Roberto Urso

A nulla sono serviti gli appelli a isti-
tuire controlli e vigilanza sul feno-
meno degli slittini pirata nella conca
di Piano Battaglia. Continuano in
ogni fine settimana i bilanci allar-
manti degli incidenti sulla neve in
barba ad ogni norma di buon senso e
rispetto per la sicurezza altrui. Men-
tre continua a mancare quel neces-
sario servizio di prevenzione e vigi-
lanza da parte del personale di poli-
zia giudiziaria, l’unico in grado di
sanzionare chi non rispetta norma-
tive di sicurezza e procedere al se-
questro di mezzi non idonei. Il bi-
lancio di sabato e domenica scorsi
da parte degli uomini del Soccorso
alpino e speleologico registra sette
feriti ieri e uno sabato. Tanti gitanti
arrivati ieri in auto e a bordo di 29
pu l l m a n .

Una diciannovenne di Marsala è
stata travolta da uno slittino mentre
passeggiava sul piano ed ha riporta-
to un trauma spinale lombo-sacrale.
L’intervento dei soccorritori è stato
reso più difficile dall’insorgere di
una crisi epilettica. La ragazza è stata
immobilizzata su una barella e tra-

sportata alla guardia medica a bor-
do del gatto delle nevi. Feriti anche
un tredicenne di Carini che si è lus-
sato una spalla e un gomito, una
quindicenne di Delia (trauma al ba-
cino) ed una donna di 41 anni di Mi-
silmeri (frattura della caviglia).

Due uomini si sono procurati
traumi sbandando con i loro slittini
e sbattendo violentemente sulla ne-
ve ghiacciata: un ventiduenne di
Lercara Friddi ha riporato un trau-
ma spinale, un trentenne di San Ca-
taldo ha invece subito la frattura di
una caviglia. Infine una donna di 49
anni di Bagheria si è rotta un dito
della mano sinistra dopo essere sci-
volata sulla neve ghiacciata.

Invece sabato, alcuni componen-
ti della nuova squadra di Soccorso
alpino di stanza da poche settimane
a Petralia Sottana, durante l’attivit à
addestrativa di movimentazione e

manovre su neve e ghiaccio, hanno
prestato soccorso ad una ragazza
mazzarese di 17 anni che si era pro-
curata una sospetta frattura al baci-
no dopo aver perso il controllo del
suo slittino mentre scendeva a velo-
cità sostenuta dalla pista di sci dello
Scoiattolo (il cui skilift di risalita è
chiuso agli sciatori) ed ha sbattuto
violentemente sulla neve ghiaccia-
ta. Gli uomini, allertati dalla centra-
le del 118 tramite il Nue112, l’hanno
raggiunta in pochi minuti, immobi-
lizzata, messa in barella e trasferita
alla guardia medica a bordo del gat-
to delle nevi.

Meritorio dunque questo servi-
zio di assistenza sanitaria da parte
delle squadre della sezione del capo-
luogo del Soccorso alpino, in servi-
zio nella località montana in virtù
della convenzione con la Protezione
civile della Città metropolitana per
garantire l’assistenza e il soccorso
nel comprensorio nei fine settimana
durante il periodo di innevamento
in sinergia con l’Asp che tiene in fun-
zione la guardia medico-turistica a
Piano Battaglia nei weekend, il 118 e
la Croce Bianca che mettono a di-
sposizione le autoambulanze. ( * RU * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Tantissimi gitanti
Ieri arrivati 29 pullman
Sabato e domenica
viene attivata la guardia
medico-turistic a

Oggi alla Regione

Nuovo vertice
sugli impianti
di risalita chiusi

A distanza di quasi un mese dal prece-
dente incontro oggi torneranno a riu-
nirsi all’assessorato regonale al Terri-
torio e Ambiente sindaci madoniti e
vertici di Regione e Città Metropolita-
na. Tema da trattare è il percorso da se-
guire per la costutuzione di un con-
sorzio che possa subentrare alla Piano
Battaglia srl nella gestione degli im-
pianti di risalita (seggiovia, skilift e ta-
pis roulant) e delle relative piste da di-
scesa della Mufara. Da tre stagioni gli
impianti sono chiusi e da dicembre la
Città Metropolitana ha rescisso il con-
tratto con la società che nel 2017 ave-
va inaugurato la seggiovia e rinnovato
lo skilift a servizio della pista Scoiatto-
lo, in virtù di finanziamento con fondi
europei. La speranza di operatori e ap-
passionati della montagna è che si tro-
vi una soluzione e che per l’estate pos-
sa tornare a funzionare la seggiovia.
( * RU * ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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INCIDENTE IN MONTAGNA

Scivola sul ghiaccio: tragico
incidente sul Mombarone
Recuperata ieri mattina la salma dell’escursionista disperso da domenica sera
L’uomo aveva 68 anni. Era salito in vetta, al ritorno la caduta dal sentiero

■ È stata recuperata ieri
mattina la salma dell’escur-
sionista  di cui si erano
perse le tracce dal tardo
pomeriggio di domenica.
La vittima  è Vito Saccotelli,
68 anni di Ivrea. L’uomo
aveva raggiunto nella mat-
tinata di domenica Andrate
e si era incamminato verso
il Mombarone. Attorno alle
13 l’ultima chiamata alla
famiglia partita da un luogo
individuato dai soccorritori
poco sotto il rifugio  omo-
nimo.
L’allarme è però stato dato
solo in serata quando i fa-
miliari non vedendo rin-
casare il loro congiunto e
non riuscendo più a met-
tersi in contatto con lui
hanno chiamato il 112. Del-
le squadre del Soccorso al-
pino con carabinieri e vigili
del fuoco hanno raggiunto
Andrate e hanno comincia-
to a perlustrare i sentieri
più bassi. Ma nulla. Du-
rante la notte i volontari
hanno studiato la cartogra-
fia e grazie al punto gps indicato dall’ultimo
contatto dell’uomo con la moglie hanno  potuto
decidere dove concentrare le ricerche l’indomani.
Le nuvole basse, ieri mattina, hanno però im-
pedito la perlustrazione aerea e l’elicottero ha
potuto inizialmente solo portare in quota le

squadre di volontari che poco dopo hanno rin-
tracciato il cadavere proprio dove se lo aspetta-
vano. Quali le cause dell’incidente? La dinamica
è ignota ma probabilmente l’uomo deve essere
scivolato a causa di una lastra di ghiaccio lungo
il sentiero. ANDREA FORMAGNANA

I PERICOLI DELLA MONTAGNA
INVERNALE SENZA NEVE

In montagna non si dovrebbe mai andare soli. In in-
verno, anche se non c’è neve come adesso, le insidie
sono comunque tante. Il terreno è ghiacciato e gli
scarponi fanno poca presa. È quindi indispensabile
avere l’attrezzatura giusta. Per affrontare un’escur-
sione che in estate può sembrare facile allora diven-
tano indispensabili i ramponi, e qualche volta la
picozza. Importante anche l’abbigliamento. Nel
sacco poi bisognerebbe sempre avere un telo ter-
mico.

Attenzione all’equipaggiamento 

Qui il luogo esatto in cui è stata trovata la
salma dell’escursionista sulla cartografia del
Soccorso alpino. A fianco i volontari in azione
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S-Bahnen kollidieren: ein Toter
BAYERN: 95 Personen in denWaggons – 18 Verletzte – 25Menschen ambulant versorgt –Ursache unklar

SCHÄFTLARN (dpa). Bei ei-
nem Frontalzusammenstoß
zweier S-Bahnen im Land-
kreis München sind gestern
ein Afghane getötet und 18
Personen verletzt worden.

Die Bahnen stießen gegen 16.35
Uhr in der Nähe des Bahnhofes
Ebenhausen-Schäftlarn zusam-
men, berichtete der Sprecher des
Münchner Polizeipräsidiums,
Andreas Franken. Der Bahnhof
liegt an der Strecke der S7 von
München nachWolfratshausen.

Die Ursache war bei Redakti-
onsschluss unklar. Nach ersten
Erkenntnissen waren die beiden
Züge südlich von München in
entgegengesetzter Fahrtrichtung
unterwegs. In dem Bereich ist die
Bahnstrecke eingleisig. Warum
beide Züge gleichzeitig auf der
Strecke fuhren, sei Gegenstand
der Ermittlungen, sagte Franken.
Das Polizeipräsidium arbeite nun
mit der Bundespolizei zusam-
men. Die Bahnsicherheit liegt
üblicherweise im Zuständigkeits-
bereich der Bundespolizei.

Der Name des tödlich verletz-
ten Opfers wurde zunächst nicht
bekannt. Es handelt sich aber um
einen 24-jährigen Afghanen. 5
Personen erlitten schwere, 13
weitere mittelschwere Verletzun-
gen. 25 Menschen aus den bei-
den S-Zügen, in denen insgesamt
95 Personen unterwegs waren,
wurden ambulant versorgt.

Ein Großteil der Geborgenen
wurde zur weiteren Betreuung

ins Kloster Schäftlarn gebracht.
Neben den Verletzten wurden
Dutzende weitere Fahrgäste me-
dizinisch untersucht, erläuterte
Franken. Sie brauchten aber kei-
ne ärztliche Hilfe.

Angehörige und Fahrgäste
wurden nahe des Unfallortes be-
treut, auch von einem Krisenin-
terventionsteam und der Notfall-
seelsorge. Der Metzger Ingo Ru-
ber steuerte rund 400 Semmeln,
Würstchen und Getränke vor al-
lem für die Einsatzkräfte bei.

Laut ADAC-Luftrettung zählte
die Besatzung des ADAC-Hub-
schraubers „Christoph Murnau“
zu den ersten Einsatzkräften am
Unglücksort. Der Hubschrauber
habe aber nur in etwa 300 Meter
Entfernung landen können, weil
das Gelände keine Landung zu-
gelassen habe. Die ADAC-Luft-
retter hätten dann aus dem stark
beschädigten Zugteil 4 bis 5

Schwerverletzte geborgen. Insge-
samt seien zwar 6 Rettungshub-
schrauber aus Deutschland und
Österreich im Einsatz gewesen,
die Verletzten seien letztlich aber
mit Rettungsfahrzeugen in die
Kliniken gebracht worden.

Franken zufolge ist einer der
Züge wohl entgleist, beide Bah-
nen stünden aber aufrecht. Für
Bergung und Ermittlungen wa-
ren 130 Polizisten, viele Feuer-
wehrleute und Gutachter vor Ort.

Bayerns Ministerpräsident
Markus Söder (CSU) äußerte sei-
ne Betroffenheit auf Twitter. Auch
die Deutsche Bahn (DB) als Be-
treiberin der S-Bahnen drückte
ihr Bedauern aus.

Bayerns Verkehrsministerin
Kerstin Schreyer (CSU) sagte am
Unglücksort, das Wichtigste sei
vorerst, dass die Verletzten und
Angehörigen betreut und unter-
stützt würden.

Anfang August waren in Tsche-
chien ein deutscher und ein
tschechischer Zug auf eingleisi-
ger Strecke zusammengestoßen.
3 Menschen starben, 10 wurden
teils schwer verletzt. 2 Wochen
später waren bei Icking, nicht
weit vom jetzigen Unfallort ent-
fernt, zwei S-Bahnen aufeinander
zugefahren, die Zugführer konn-
ten aber noch abbremsen.

Am 9. Februar 2016 kamen in
Bad Aibling 12 Menschen um, 89
wurden verletzt. 2 Züge der Baye-
rischen Oberlandbahn waren
ineinandergeprallt. Ein Fahr-
dienstleiter hatte mit dem Handy
gespielt und deswegen falsche Si-
gnale gesetzt. Er wurde wegen
fahrlässiger Tötung zu 3,5 Jahren
Haft verurteilt und kam nach
zwei Drittel der Zeit frei. ©

Einsatzkräfte beim Bergen von Verletzten aus den kollidierten S-Bahnen. APA/dpa/Matthias Balk

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Bis zu 30 ZentimeterNeuschnee
WETTER: Bevölkerungsschutz ruft zu verstärkter Vorsicht auf – „Auf notwendige Fahrten beschränken“

BOZEN (LPA). Aufgrund der zu
erwartenden Schneefälle ruft
der Bevölkerungsschutz zu ver-
stärkter Vorsicht auf. Für das
Wipptal, Sterzing und Brenner
gilt heute die Warnstufe Oran-
ge, für den Vinschgau und das
Pustertal dieWarnstufe Gelb.

Das Landesamt für Meteoro-
logie und Lawinenwarnung in
der Agentur für Bevölkerungs-
schutz sagt Schneefälle mit
Mengen von 10 bis zu 20 Zenti-
metern voraus. Noch bis heute
um die Mittagsstunden sind
Niederschläge zu erwarten, am
meisten am Zillertaler Haupt-
kamm und in den Dolomiten
mit bis zu 25 bis 30 Zentime-
tern Neuschnee auf den Ber-
gen. Vor allem im oberen Pus-
tertal fallen in den Tallagen
rund 15 Zentimeter Neu-
schnee.

Die Schneefallgrenze liegt
heute zwischen 400 und 900

Meter Meereshöhe. Die Mitar-
beiter des Landesstraßendiens-
tes sind in Bereitschaft, die
Fahrzeuge sind einsatzbereit.
DieBevölkerung ist angehalten,
aufmerksam zu sein, Fahrten
auf die notwendigen zu be-
schränken und die Fahrzeuge
mit Winterausrüstung auszu-
statten, unterstreicht der Direk-
tor des Landeswarnzentrums
Willigis Gallmetzer.

Das Landeswarnzentrum in
der Agentur für Bevölkerungs-
schutz veröffentlicht täglich
den Warnlagebericht, in dem
das Gefährdungspotenzial von
Naturgefahren auf der Grund-
lage von 4 Alarmstufen bewer-
tet wird. Die Warnstufe Orange
für Schneefälle im Tal weist
heute auf eine mäßige Gefahr
und die Möglichkeit von Ver-
kehrsbehinderungen hin, die
Warnstufe Gelb auf geringes
Gefahrenpotenzial für klein-

räumige Ereignisse, die auftre-
ten können. Auch wo imWarn-
lagebericht die Warnstufe Grün
aufscheint, sind lokale Schäden
undUnannehmlichkeiten nicht
auszuschließen. Informationen
zumWarnlagebericht, der auch
abonniert werden kann, gibt es
im Internet unter warnun-
gen.provinz.bz.it.

Infos zu Verkehr,Wetter
und Lawinen

Informationen zur Verkehrs-
situation gibt’s laufend aktuali-
siert auf der Seite der Landes-
verkehrsmeldezentrale und auf
www.suedtirolmobil.info, zur
Wetterlage auf wetter.pro-
vinz.bz.it und zur Lawinensitua-
tion unter www.lawinen.report
sowie zum Zivilschutzstatus auf
www.provinz.bz.it/sicherheit-
zivilschutz/zivilschutz/.

© Alle Rechte vorbehalten

Vor allem in den nördlicheren Lan-
desteilen und im Pustertal dürfte
es bis heute Mittag wieder richtig
Winter werden – und die Schnee-
räumfahrzeuge wieder Hochbe-
trieb haben. mt
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Schlittenhunde als
nächtlicheRetter
imEinsatz
TRIENT/SANMARTINO DI
CASTROZZA.Wäre Valentina
Durio, mehrfacheMedaillen-
siegerinmit ihren Siberian
Huskys in Hundeschlitten-
rennen, an jenem Abend
nicht beim Training unter-
wegs gewesen, hätten 3Men-
schen in Bergnot die Nacht
vielleicht nicht überlebt. Der
Vorfall liegt bereits eineWo-
che zurück. Die Polizistin war
mit ihren 5 Hunden in San
Martino di Castrozza zum
Training unterwegs, geplant
waren etwa 700 Höhenmeter
und 10 Kilometer – geworden
ist es das Doppelte. Am Auf-
stieg zumMulaz-Pass sah sie
nämlich 3 Stirnlampen. Ihr
Instinkt brachte sie dazu, sich
zu nähern: Und das war das
Glück der 3Wanderer. Sie
hatten eine anstrengende
Tour hinter sich, waren auf-
grund von verschiedenen
Problemen spät dran, es war
dunkel, sie vom Stapfen im
tiefen Neuschnee geschafft.
Die Schlittenhunde zogen die
3 unverletztenWanderer zu-
rück zum Parkplatz. ©
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L’alba in quota per San Valentino

Alba sulle Dolomiti: una 
emozione grandissima per 
60 persone che ieri hanno 
festeggiato così il 
romantico San Valentino

Pozza di Fassa Sono saliti in 60: la discesa su piste immacolate e colazione

MARIO FELICETTI

PREDAZZO - Un’ultima annata 
ancora  una  volta  particolar-
mente impegnativa per il Cor-
po volontario dei Vigili del fuo-
co di Predazzo, come sempre 
puntuali e tempestivi nella lo-
ro attività al servizio del pae-
se. 
È  quanto  emerso  nel  corso  
dell’ultima assemblea annuale 
che si è tenuta nei giorni scorsi 
presso il teatro comunale, alla 
presenza della  sindaca Maria 
Bosin, dell’ispettore distrettua-

le Stefano Sandri, del viceispet-
tore Edy Leimbacher  e di una 
trentina di vigili. 
Dopo il saluto iniziale del co-
mandante Terens Boninsegna, il 
segretario Fiorenzo Giacomelli  
ha presentato la relazione an-
nuale sull’attività, che, al là del-
la  pandemia,  è  stata  ancora  
una volta particolarmente in-
tensa, confermata da 276 usci-
te (nel 2020 erano state 213) e 
da  101  interventi  (97  l’anno  
precedente). 
Nel dettaglio, sono state ricor-
date le 22 uscite per incendi 
vari, 16 per incidenti, 15 per 
garantire  supporto  all’elisoc-
corso, 28 per servizi tecnici, 12 
per soccorso e ricerca perso-
ne, 8 per ricerca animali. Parti-
colarmente importante l’attivi-
tà addestrativa, che ha riguar-
dato i corsi di formazione (cor-
so base, corso CFBT, vale a di-
re per tecniche di gestione di 
incendi al  chiuso, e corso di 
aggiornamento per veicoli ibri-
di ed elettrici), con 1390 ore di 
formazione pratica e 348 di for-
mazione teorica. Senza dimen-
ticare gli altri servizi per mani-
festazioni e convegni, assem-
blea e  riunioni,  prevenzione,  
manutenzione  mezzi,  con  88  
uscite  totali,  rispetto  alle  57  
del 2020. 
Subito dopo, il comandante ha 
presentato il bilancio del 2021, 
chiuso in modo positivo, e so-
no seguite le relazioni del ma-
gazziniere Luca Falvo,  del  re-
sponsabile dei mezzi Alex Ga-
brielli e del responsabile degli 
allievi Julian Scarabellin. 
Particolarmente  interessante  
la relazione predisposta dai ca-
pisquadra ed illustrata da Ma-
nuel Felicetti, il quale ha eviden-
ziato,  con  soddisfazione,  an-
che a nome dei colleghi, l’impe-

gno dimostrato dalle nuove le-
ve e la loro presenza costante 
anche su attività extra e di sup-
porto. «Abbiamo avuto - ha sot-
tolineato - un anno con inter-
venti difficili e a volte delicati, 
che necessitano di preparazio-
ne e aggiornamento per la loro 
gestione, considerate le nume-
rose chiamate di  soccorso a 
persone e sempre più spesso 
la gestione di situazioni perso-
nali problematiche, ma tutti as-
sieme le abbiamo affrontate al 
meglio delle possibilità. 
«Più volte - ha aggiunto - è stata 
riconosciuta la nostra profes-

sionalità  e  questo  dimostra  
che siamo sulla strada giusta, 
anche se sappiamo che ci so-
no sempre dei margini di mi-
glioramento». 
Per quanto riguarda gli adde-
stramenti,  ha  sottolineato  in  
particolare la serata, molto in-
teressante,  con  gli  psicologi  
per i popoli, l’utilizzo della nuo-
va struttura situata in fondo al-
la campagna del paese, in loca-
lità “bersagli”, per la gestione 
degli incendi, gli interventi di 
preparazione per affrontare al 
meglio la  gestione degli  inci-
denti stradali, la collaborazio-
ne con il medico di base dottor 
Luca Follador e la Croce Rossa 
della Val di Fassa per attività 

di primo soccorso, la manovra 
di evacuazione della Scuola Al-
pina della Guardia di Finanza, 
l’utilizzo delle motopompe, le 
operazioni di messa in sicurez-
za in quota, l’utilizzo delle ra-
dio e delle telecamere, le pro-
ve con motosega e mototron-
catore, gli incontri distrettuali 
su iniziativa del Gruppo Saf di 
Cavalese,  gli  addestramenti
con il drone (con più di dieci 
interventi operativi, anche fuo-
ri paese ed in supporto ad altri 
Corpi  ed  alle  forze  dell’ordi-
ne),  il  corso  del  gruppo  Ple  
(Piattaforme di lavoro elevabi-
li), che ha dimostrato di esse-
re molto utile per garantire la 
sicurezza di tutti gli operatori, 
ed i corsi tecnici. 
Molto  intenso  anche  il  pro-
gramma del 2022, che, al di là 
degli  addestramenti  tradizio-
nali, prevede tra l’altro l’ado-
zione del nuovo sistema di ma-
schere per la protezione delle 
vie respiratorie (Apvr), le nuo-
ve tecniche per veicoli di ulti-
ma generazione, gli addestra-
menti organizzati con altri enti 
(in particolare la  Croce Ros-
sa), la ripresa delle manovre 
per lo sblocco degli ascensori, 
le serate a tema (sarà ripropo-
sta quella con gli psicologi per 
i popoli, oltre a quella relativa 
agli  impianti  fotovoltaici),
mentre si è in attesa dell’arri-
vo del nuovo quad, che con-
sentirà di potenziare ulterior-
mente la disponibilità dei mez-
zi di pronto intervento. 
Tutte le relazioni sono state ap-
provate con voto unanime. In 
chiusura,  dopo i  saluti  della  
sindaco  e  dell’ispettore  di-
strettuale, Andrea Pisoni è sta-
to  nominato  nuovo cassiere,  
in sostituzione del dimissiona-
rio Enrico Boi.

◆PREDAZZO All’assemblea il bilancio degli interventi: 101. Gli incendi sono stati 22

La caserma dei Vigili del Fuoco di Predazzo, in via Marconi

Molto intenso
anche il programma
per il 2022: dalle 
esercitazioni
ai nuovi mezzi

Pompieri, un anno in prima linea

POZZA DI FASSA - Sono una ses-
santina le persone che ieri mat-
tina alle 6.45 hanno preso gli im-
pianti del Buffaure, a Pozza di 
Fassa, per festeggiare un roman-
tico San Valentino in quota.
L’appuntamento,  organizzato  
da Apt Val di Fassa e parte della 
rassegna #trentinoskisunrise, è 
stato apprezzato sia dagli italia-
ni che dagli stranieri, provenien-
ti addirittura dalla Lituania. 
Tra gli ospiti, anche qualche fa-
miglia con bambini, a dimostra-
zione di quanto l’alba sulle più 
belle cime dolomitiche sia dav-
vero uno spettacolo che può es-
sere apprezzato e goduto da tut-
ti. 
I partecipanti sono risaliti fino a 
sotto le creste, dove i maestri di 
sci della Scuola di Pozza hanno 
mostrato  Sassolungo,  Sasso-

piatto, Marmolada, Catinaccio, 
Gruppo del Sella, mentre il sole 
iniziava a sorgere. E poi via, tut-
ti insieme lungo la pista ancora 
immacolata, per poi fermarsi a 
fare colazione presso Baita Cuz, 
a 2.213 metri, con i dolci della 
tradizione e una proposta sala-
ta a base dei migliori salumi e 
formaggi locali, ma anche mie-
le, yogurt, uova e mele trentine.
«Un grande successo – ha com-
mentato Elisa  Maccagni,  vice-
presidente Funivie Buffaure –, 
per un appuntamento che è or-
mai un grande classico della no-
stra proposta invernale, che ci 
fa ben sperare anche per le pros-
sime settimane. La stagione, in-
fatti, si sta riprendendo bene e 
ci  aspettiamo di  affrontare  al  
meglio carnevale e mese di mar-
zo».
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Caduto durante la salita al Mont Colmet 

Scialpinista di Trofarello 
morto in Valle d’Aosta 

indagate tre guide del Cai

La procura di Aosta ha aperto un fascicolo per omicidio colpo-
so per a morte di Mauro Fornaresio, precipitato ieri sul Mont 
Colmet, tra Morgex e La Thuile, mentre si trovava in compa-
gnia di alcuni amici Il pm Giovanni Roteglia, titolare dell’in-
chiesta ha iscritto nel registro degli indagati le tre guide del 
Cai che accompagnavano la comitiva e aveva organizzato l’u-
scita. 

Si tratta di un atto dovuto necessario a garantire alle guide, 
tutte residenti in provincia di Torino, la possibilità di nomina-
re i propri consulenti in occasione di esami e perizi che saran-

no svolti durante l’indagine che in-
tende chiarire le cause dell’inciden-
te e se ci siano responsabilità da par-
te di chi ha organizzato l’uscita in 
montagna. 

Fornaresio aveva 68 anni e viveva 
a  Trofarello,  gestiva  un’azienda  di  
frutta e verdura all’ingrosso al Caat. 
Da una decina d’anni faceva parte 
del gruppo Cai Uget di Torino dove 
era molto conosciuto e apprezzato. 
È precipitato per una ventina di me-
tri durante una manovra di “inversio-
ne” sulla neve, un cambio di direzio-
ne durante la salita a quota 2800 me-
tri, mancavano pochi metri alla vet-

ta quando si è verificato l’incidente. Lo scialpinista cadendo 
ha battuto la testa contro una pietra ed è morto sul colpo.

Sul corpo della vittima non sarà disposta autopsia, essendo 
considerata chiara la causa della morte. Le indagini sono con-
dotte dalla Guardia di finanza di Entreves. — c.ro.
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aveva 83 anni

Addio don Vacquin
il sacerdote
che coniugò la fede
con il senso pratico

l’emergenza coronavirus

La stretta sui No vax
da oggi 5 mila valdostani
rischiano il lavoro
Scatta l’obbligo per chi ha almeno 50 anni. Le Rsa riaprono alle visite

Sono oltre 5 mila le persone fra i 50 
e i 69 anni che non hanno ricevuto 
alcuna dose di vaccino in Valle d’Ao-
sta. Chi fra di loro lavora, da oggi sa-
rà considerato assente ingiustifica-
to alla  luce dell’obbligo di  super 
Green Pass per gli over 50. Inoltre, i 
lavoratori sorpresi senza certifica-
zione verde rafforzata – per cui un 
tampone negativo non basta più – 
rischierà anche una multa dai 600 

ai 1.500 euro. L’obbligo sarà in vigo-
re fino al 15 giugno. Se da un lato 
scattano nuove restrizioni per alcu-
ne categorie, dall’altro si allentano 
alcune misure: da domani le Rsa 
valdostane  saranno  nuovamente  
aperte alle visite dei parenti e gli 
utenti potranno uscire. La decisio-
ne, formalizzata con un’ordinanza 
regionale firmata ieri dal presiden-
te della Regione Erik Lavevaz, è sta-

ta presa in ragione del  migliora-
mento del contesto epidemiologi-
co e dopo un confronto l’Usl. I con-
tagi diminuiscono: il bollettino dif-
fuso ieri riporta 9 nuovi positivi e 
114 guariti, su un totale di 410 tam-
poni in 24 ore. Il totale dei contagia-
ti attuali scende così a 2.014. Il nu-
mero delle vittime dall’inizio della 
pandemia è di 514. SA. S.
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Era stato l’anima della parrocchia di 
Porossan: quando l’espansione del-
la città di Aosta verso la collina chie-
se di dare una guida ai nuovi abitan-
ti, nacque la parrocchia della Ma-
donna delle nevi e nel luglio 1967 
don Quinto Vacquin, giovane prete 
allora viceparroco, fu incaricato di 
dare corpo a tutto ciò che serviva 
per seguire la nuova comunità. Partì 
dalle persone, costruendo una can-
toria tra le più affiatate in Valle, poi 
si dedicò ai mattoni, ampliando la 
chiesa.

Don Vacquin è morto ieri al priora-
to di Saint-Pierre. Aveva 83 anni. 
Era originario di Brusson, dove era 
nato il 5 maggio 1938. Ordinato sa-
cerdote nel giugno 1963, iniziò a La 
Thuile, Cogne e San Lorenzo di Ao-
sta. «La sua umanità e il tratto delica-
to e rispettoso lo aiutano a costruire 
relazioni profonde con le comunità 
affidate alla sua cura. La concretez-
za e il senso pratico lo vedono impe-
gnato nel restauro e nella valorizza-
zione» degli edifici sacri, scrive la 
diocesi. A settembre 1995, tra le pro-
teste dei parrocchiani, lascia Poros-
san perché nominato parroco di Ar-
vier. Sarà poi alla guida anche di In-
trod prima e Avise poi. Per motivi di 
salute, a settembre 2013 si era di-
messo dagli incarichi. Aveva conti-
nuato a dire messa, anche ad Ayma-
villes e St-Nicolas. 

Il rosario sarà oggi alle 20 nella 
chiesa di St-Pierre e il funerale do-
mani alle 10,30. Don Vacquin sarà 
sepolto a Brusson. A. MAN. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La procura ha aperto un fascicolo con l’ipotesi di reato di omicidio colposo sull’incidente in montagna in cui ha 
perso la vita domenica Mauro Fornaresio, 68 anni di Trofarello (Torino). Come atto dovuto, sono state indagate 
le tre guide alpine torinesi che accompagnavano il gruppo del Cai di cui la vittima faceva parte. L’incidente è av-
venuto sul Mont Colmet, a 2.800 metri di quota, tra Morgex e La Thuile. Fornaresio, che faceva parte di un grup-
po di scialpinisti di 20 persone, in un cambio di direzione ha perso l’equilibrio ed è caduto battendo la testa. 

Scialpinista morto, indagate le tre guide del gruppo Cai

Telefono: 0171 609122 
Cell. 334 6797772
Fax: 0171 488249

Fax: 0165 235470 
E-mail: aosta@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/aosta

CENTRO 

ODONTOIATRICO

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022 LASTAMPA 39

VALLED'AOSTA
E REGIONE

AO

Page 25/32



 

Printed Copies: 118.324 

Date: 15/02/2022 | Page: 13
Category: Emergenza e Soccorso

Alpi Occidentali:
due vittime

in poche ore

Sale a due il bilancio dei morti sulle Alpi nord-
occidentali, tra Piemonte e Valle d’Aosta, in una
manciata di ore, nella giornata di domenica. Ieri le
montagne hanno restituito un altro corpo, dopo che
domenica aveva perso la vita Vito Saccottelli,
scialpinista diretto al Mont Colmet (3.023 metri), tra

Morgex e La Thuile (Aosta). Quasi nello stesso
momento dell’incidente valdostano, Mauro
Fornaresio, un pensionato di 68 anni di Ivrea (Torino)
è caduto per 150 metri dal sentiero del Mombarone,
sul versante di Settimo Vittone. Un volo che non gli
ha lasciato scampo.
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San Camillo, sos di Manca (M5S) alla Regione
Sorgono. Il deputato denuncia la carenza di personale al pronto soccorso e chiede interventi

di Michela Columbu
◗ SORGONO

«Sollecitare  l’amministrazione  
regionale sia a intervenire in ma-
niera concreta per dare risposte 
ai  cittadini  del  Mandrolisai  e  
Barbagia, sia a prestare maggio-
re attenzione ai territori di alta 
montagna, caratterizzati da an-
ni  da  un  gravissimo  spopola-
mento anche a causa della man-
canza di servizi e principalmen-
te della mancanza di un’adegua-
ta assistenza sanitaria». È quan-
to ha intenzione di fare il depu-
tato pentastellato Alberto Man-
ca  che  ieri  mattina  è  andato  
all'ospedale San Camillo di Sor-
gono prima, e all'ospedale San 
Francesco di Nuoro dopo, e di 

entrambi  ha  visitato  il  pronto  
soccorso  rilevando  le  criticità  
che ormai da mesi caratterizza-
no i  principali  punti d'accesso 
delle due strutture sanitarie. «A 
Sorgono ho trovato una situazio-
ne  drammatica  –  ha  spiegato  
Manca –. Attualmente si registra 
una gravissima carenza di perso-
nale  che  determina  un  forte  
stress  nel  personale  sanitario  
che vi lavora, ma soprattutto ha 
gravissime  ripercussioni  sulla  
qualità del servizio. Il reparto do-
vrebbe avere sei medici in orga-
nico ma al momento può conta-
re solo su uno che ha anche la 
funzione di  responsabile,  coa-
diuvato da un medico con con-
tratto di guardia medica e quan-
do necessario da medici “in pre-

stito” da altri reparti. La situazio-
ne è talmente critica da spingere 
i dipendenti a chiederne addirit-
tura la chiusura, poiché mante-
nere aperto un presidio con una 
così alta criticità non ha alcun 
senso.  La  chiusura  del  pronto  
soccorso del San Camillo – de-
nuncia  Manca  –  sarebbe  una  
grave sconfitta per la sanità re-
gionale. Ritengo sia fondamen-
tale garantire un adeguato livel-
lo di assistenza sanitaria ai citta-
dini già alle prese con i disagi di 
una zona di alta montagna. La 
realtà purtroppo è che la sanità 
pubblica regionale è  in  ginoc-
chio e a pagarne le conseguenze 
sono sempre i cittadini e princi-
palmente quelli residenti in zo-
ne svantaggiate, costretti a volte 

a percorrere chilometri per rice-
vere l’assistenza sanitaria di cui 
hanno  bisogno».  L'intenzione  
del parlamentare di scongiurare 
lo  smantellamento  del  pronto  
soccorso si sposa con le richie-
ste dei comitati  popolari  e  dei 
sindacati che da mesi si battono 
per  i  servizi  sanitari  partendo  
dalla necessità di ripristinare la 
funzionalità del pronto soccor-
so. Questo anche se il manager 
della Asl 3, Paolo Cannas, alla re-
cente conferenza socio sanitaria 
tenutasi proprio a Sorgono, ha 
parlato non di pronto soccorso 
ma di punto di primo soccorso e 
di potenziamento del servizio di 
elisoccorso per sopperire alla di-
stanza e alla altrettanto pesante 
situazione delle strade. Il deputato Alberto Manca (M5S)
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Bastonata a turista: sette mesi a Paolo Maccari

È diventata definitiva la condanna a Paolo 
Maccari,  accusato di aver colpito con un 
bastone da fiolet un turista inglese il 18 ago-
sto del 2018. L’albergatore ed editore de La 
Vallée Notizie è stato condannato a sette 
mesi di reclusione. La pena non è sospesa e 
Maccari  dovrà  valutare  se  avviare  l’iter  
per accedere alle misure alternative alla de-
tenzione.

Maltrattamenti ai figli: sentenza attesa il 1° marzo

Si è conclusa la fase istruttoria del processo a carico della 
quarantenne residente ad Aosta di origini marocchine, ac-
cusata di maltrattamenti e lesioni ai danni dei figli adole-
scenti. Nell’udienza di venrdì 11 febbraio sono stati ascolta-
ti un testimone della difesa e un medico nominato dal tri-
bunale. Il processo riprenderà il 1° marzo, con la discussio-
ne. Lo stesso giorno è attesa la sentenza.

Cronaca
Flash

COURMAYEUR tagprova generale

Titolo su 4 provo 6
Sommario o catenaccio font 1831 corpo con tasto destro

n INCIDENTE IN MONTAGNA Ha perso la vita Mauro Fornaresio di Trofarello

Escursione sul Mont Colmet finisce in tragedia

NUS Scontro tra due auto sabato pomeriggio, dimessa l’altra conducente

Incidente sulla Statale 26, 23 enne in rianimazione

IL CASO Forzata una porta, all’interno mozziconi di sigarette e preservativi

Donnas, intrusione a Palazzo Enrielli

tag OCCHIELLO-R tag OCCHIELLO-N

Tit su 2 sport corretto

INCIDENTE IN MONTAGNA Ha perso la vita Mauro Fornaresio di Trofarello

Escursione sul Mont Colmet finisce in tragedia

DONNAS  Mozziconi  di  siga-
rette, due brandine spostate, 
dei  preservativi  e  una  porta  
forzata.  Questo  lo  scenario  
che si è presentato il 26 genna-
io agli amministratori comu-
nali di Donnas, durante un so-
pralluogo  a  Palazzo  Enrielli,  
che viene effettuato periodica-
mente  da  quando  l’edificio  
non ospita più la sede distac-
cata dell’Istituto Musicale del-
la Valle d’Aosta. La notizia è 
emersa dopo un comunicato 
della  minoranza  consiliare,  
nel  quale  viene  sottolineato  

come l’edificio «era stato for-
zato ed era diventato dimora 
per alcune persone che da di-
verso tempo si erano accam-
pate  all'interno,  lasciandolo  
internamente e esternamen-
te  in  condizioni  igieniche  a  
dir poco fatiscenti. Da quan-
do Donnas ha perso l’Istituto 
musicale, dopo ben 25 anni di 
attività, l'edificio é stato com-
pletamente abbandonato dal  
Comune e  come sappiamo il  
degrado diventa una calamita 
per queste situazioni». Diver-
sa la versione del primo citta-

dino  Amedeo  Follioley.  «Si  
tratta di un caso isolato, non 
ci sono persone accampate lì 
dentro – rimarca il sindaco -. 
Abbiamo  denunciato  l’acca-
duto il 27 gennaio ai Carabi-
nieri di Donnas e da allora so-
no stati intensificati i control-
li e come amministrazione ab-
biamo provveduto a riparare 
il  danno alla porta».  Sull’in-
trusione a Palazzo Enrielli so-
no in corso gli  accertamenti 
dei Carabinieri.

tho.pi.

COURMAYEUR Dopo le inda-
gini dei Carabinieri della sta-
zione di Courmayeur, è stato 
denunciato per resistenza, ol-
traggio e minaccia a pubblico 
ufficiale un 35enne siciliano 
che venerdì 4 febbraio ha ag-
gredito verbalmente e fisica-
mente un ispettore di Polizia 
Locale della località ai piedi 

del Monte Bianco. I fatti sono 
avvenuti nei pressi di piazza 
Brocherel  e  vicino  alla  sede 
della Polizia  locale.  Ad assi-
stere  alla  scena  alcuni  pas-
santi, uno dei quali ha filma-
to l’accaduto e ha postato il vi-
deo  sui  social  alcuni  giorni  
dopo. In base a quanto appre-
so, l'ispettore sarebbe inter-

venuto  per  chiedere  all'uo-
mo di spostare l'auto, che sta-
va  ostacolando  il  traffico.  
L'automobilista, a quel pun-
to, ha dato in escandescenze. 
Le immagini mostrano l'uo-
mo, in giacca bianca e occhia-
li da sole, mentre affronta a 
muso duro il vigile, urlando-
gli contro frasi in dialetto sici-
liano. «Fammi capire il nume-
ro di  matricola,  nome  e  co-
gnome». Poi ancora: «Fermo 
con  le  mani  (...)  chi  min....  
sei». Sono alcune delle frasi 
urlate contro il pubblico uffi-
ciale. Nel filmato si vede anco-
ra l'uomo - un turista che si 
trovava  in  vacanza  in  Valle  

d’Aosta - dare una spinta all'i-
spettore  di  Polizia  Locale.  
Una donna, che era in mac-
china con l'automobilista, ha 
provato -  senza riuscirci  -  a  
calmare l'uomo, che ha conti-
nuato a inveire contro il vigi-
le ancora per qualche secon-
do, mentre i due si allontana-
no dall'auto. Qui finisce il vi-
deo. In base a quanto riferito, 
il  diverbio  sarebbe  durato  
qualche minuto. 
Non si tratterebbe, però, del 
primo  episodio  simile  avve-
nuto a Courmayeur nell'ulti-
mo periodo. «Di questa gravi-
tà no, però sicuramente i no-
stri  vigili  vengono  insultati  

ed è capitato che un ausilia-
rio  del  traffico  abbia  preso  
un calcio - interviene il sinda-
co  Roberto  Rota  -.  Questa  
sta diventando una situazio-
ne su cui riflettere, in questo 
periodo sta diventando diffi-
cilissimo far rispettare qual-
siasi regola». Il primo cittadi-
no, poi, aggiunge: «Situazio-
ni  come  questa  ce  ne  sono  
tante  e  sono  figlie  del  fatto  
che il mancato rispetto delle 
regole sta diventando un van-
to. Dall'utilizzo delle masche-
rine  al  parcheggiare  negli  
stalli corretti. Mi sembra un 
andazzo della società attua-
le, nella quale chi trasgredi-

sce, invece di vergognarsi,  è 
un eroe».

Thomas Piccot

BARD «Io non commenterei 
la sentenza, ne prendo atto. 
Ovviamente è chiaro che sia-
mo  soddisfatti,  anche  per-
ché le ricadute sul Forte sa-
rebbero stato state molto pe-
santi». Così Ornella Badery, 
presidente dell'Associazione 
Forte di Bard, dopo la notizia 

del  respingimento  da  parte  
della  commissione  tributa-
ria  regionale  del  ricorso  
dell'Agenzia  delle  Entrate  
per una  contestazione  da  3  
milioni di euro. In primo gra-
do  la  commissione  tributa-
ria provinciale aveva annulla-
to una contestazione fiscale 
riferita agli anni 2015-2016. 
In primo grado era stato rico-
nosciuto  che  l'Associazione  
Forte di Bard è un ente non 
commerciale.  La  stessa,  se-
condo la commissione, svol-
ge attività non commerciale, 
nell'interesse  pubblico.  Era  
stato anche riconosciuto che 

i contributi erogati dalla Re-
gione  non  sarebbero  com-
pensi.  Per  questa  ragione,  
non  sono  da  assoggettare  a  
Iva.
La vicenda aveva avuto un ri-
svolto  penale,  concluso  nel  
2019, con la richiesta di archi-
viazione della Procura di Ao-
sta al gip.  L'ipotesi  di reato 
era dichiarazione infedele. Il 
tribunale del Riesame, infat-
ti, aveva dissequestrato i con-
ti dell'Associazione e un im-
mobile dell'ex consigliere de-
legato  Gabriele  Accornero.  
Secondo i giudici, i 13 milioni 
stanziati dalla Regione tra il 

2013 e il 2017 a favore dell'As-
sociazione Forte di Bard era-
no contributi a fondo perdu-
to e non corrispettivi. 
L'Associazione,  infatti,  non  
era in grado, nei precedenti 
esercizi, di accantonare tale 
cifra a copertura di un even-
tuale esito sfavorevole. «Ab-
biamo accantonato dei fondi 
a copertura delle spese lega-
li, che erano state importan-
ti,  ma  una  cifra  del  genere  
non avremmo potuto metter-
la da parte»,  dice  ancora la 
presidente.

MORGEX Per Mauro Forna-
resio,  classe 1954, di  Trofa-
rello è finita in tragedia l’e-
scursione scialpinistica orga-
nizzata dal Cai di Torino. Gi-
randosi sugli sci ha perso l’e-
quilibrio, è scivolato per 20 
metri ed è andato a sbattere 
la  testa  contro  la  roccia:  è  
morto così sul Mont Colmet 
(3.023 metri), sopra Morgex. 
La vittima - che facva parte 
di  un gruppo di  scialpinisti  
piemontesi - indossava il ca-
sco ed era ben equipaggiato.
L'incidente si è verificato at-

torno alle 14 di domenica 13 
febbraio a 2.800 metri di quo-
ta a 200 metri dalla vetta. A 
chiamare i soccorsi i compa-
gni di escursione. Sul posto è 
intervenuto il Soccorso alpi-
no valdostano con il medico 

del 118 che non ha potuto fa-
re altro che certificare il de-
cesso. Le indagini sono state 
condotte dalla Guardia di fi-
nanza di Entrèves.

da.ch.

A sinistra 
Palazzo 
Enrielli,
in alto
il sindaco di 
Donnas 
Amedeo 
Follioley

NUS È di una ragazza di  23 
anni ricoverata in terapia in-
tensiva all’ospedale Parini di 
Aosta e una 31enne che, dopo 
le visite in Pronto soccorso, è 
stata  dimessa  il  bilancio  
dell’incidente che sabato 12 
febbraio ha coinvolto due au-
to a  Nus,  all’altezza del  km 
87,900 della Statale 26, poco 
dopo il ristorante La Capan-
na, procedendo in direzione 
Aosta.

La dinamica

Per cause ancora da accerta-
re, i due veicoli si sono scon-
trati frontalmente, bloccan-
do il traffico sulla statale nel 
comune  di  Nus  per  alcune  
ore. L’incidente si è verifica-
to intorno alle 16. In serata la 
viabilità  è  stata ripristinata 
regolarmente. Sul posto so-
no  intervenuti  i  Vigili  del  

Fuoco - volontari e professio-
nisti - con la squadra taglio, 
per  estrarre  dalle  lamiere  
una delle due persone ferite, 
oltre ai Carabinieri, a cui so-
no affidati i rilievi del caso, il 
118 e il  personale dell’Anas.  
Sono  rimaste  coinvolte  le  
due conducenti delle due au-
tomobili. Ad avere la peggio, 
come riportato in apertura, 
la ragazza di 23 anni,  che è 
stata ricoverata in rianima-
zione in prognosi  riservata.  
La  31enne,  invece,  non  ha  
avuto  bisogno  delle  cure  
ospedaliere ed è stata dimes-
sa.

tho.pi. 

COURMAYEUR Il sindaco Rota: «Situazione su cui riflettere, non è il primo caso»

Ispettore di Polizia Locale aggredito
Denunciato un 35enne siciliano

AOSTA Si è conclusa la fase 
istruttoria del processo a ca-
rico della donna, 40enne di 
origini marocchine,  accusa-
ta di maltrattamenti e lesio-
ni ai danni dei due figli adole-
scenti. Nell'udienza di vener-
dì 11 febbraio sono stati senti-
ti un testimone della difesa e 
un medico nominato dal tri-
bunale. La vicenda è emersa 
a maggio del 2021, quando do-
po l'ennesimo episodio di vio-
lenza i due giovani sono scap-
pati di casa. Un adulto, che 
era venuto a conoscenza del-
la  circostanza,  ha  quindi  
chiamato  i  Carabinieri,  che  
dopo averli individuati han-
no ascoltato il loro racconto. 

Ai militari avrebbero riferito 
una storia di percosse ripetu-
te. La donna avrebbe inoltre 
ferito i giovani con forchette 
e  coltelli  incandescenti.  In  
base al racconto, emergereb-
bero anche offese circa le ca-
ratteristiche  fisiche  dei  ra-
gazzi.  Non  solo:  la  madre  
avrebbe anche invitato i figli 
a  praticarsi  tagli  sul  corpo,  
fornendo loro delle lamette. 
I due adolescenti e il terzo fi-
glio - molto piccolo e nei suoi 
confronti non risultano epi-
sodi di violenza -  sono stati  
collocati in una struttura su 
disposizione  del  Tribunale  
dei minori di Torino.
Il processo a carico della don-

na, davanti al giudice mono-
cratico Marco Tornatore,  si  
era aperto a settembre. Con-
clusa,  come  detto,  la  fase  
istruttoria, il 1° marzo sarà la 
volta della discussione. Sem-
pre per quella data è attesa 
anche la sentenza.

Il luogo dell’incidente a Nus sulla Statale 26

Ornella Badery

Sopra Arpy, 
il Mont 
Colmet è tra 
le mete 
preferite
per gli
scialpinisti

Un frame del video dell’aggressione postato sui social

Roberto Rota

lunedì 14 febbraio 2022 11C R O N A C A
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muoversi. L’uomo, molto spa-
ventato per la brutta caduta 
della madre ha immediata-
mente chiamato i soccorsi, che 
tempestivamente hanno rag-
giunto il luogo dell’incidente. 
Mobilitato anche l’elisoccorso 
di Sondrio per il trasporto in 
ospedale della donna. Sul po-
sto anche la Protezione Civile 
di Rogolo. Allertati i Carabi-
nieri della Compagnia di Chia-
venna e i Vigili del Fuoco di 
Sondrio. Dal momento della 
chiamata, l’elisoccorso ha im-
piegato un quarto d’ora per 
raggiungere i due sventurati. 
La donna, dopo essere stata 
immobilizzata e dopo aver ri-
cevuto dal medico le cure ade-
guate è stata elitrasportata in 
codice verde all’ospedale di 
Sondrio, dove è giunta alle 
13,48 e dove le è stata riscon-
trata una frattura al femore. La 
sventurata si trova ora ricove-
rata all’ospedale del capoluogo.
S. Bel.

Rogolo
Ieri mattina un’ottantenne

si è fratturata la gamba

scendendo dall’auto

ferma su una lastra

Tanto spavento e 
frattura del femore per una 
donna  80 anni, scivolata su una 
lastra di ghiaccio, a Erdona, lo-
calità Masonaccia, nel territo-
rio comunale di Rogolo. Erano 
ormai arrivati a destinazione, 
alla loro baita in montagna, a 
quota 1.200 metri, quando ma-
dre e figlio, di Lecco, sono in-
cappati in una brutta disavven-
tura. 

Erano da poco passate le 
12,30, alla guida il figlio, che su 
richiesta della madre, si è fer-
mato in un tratto, dove però 
l’asfalto era ricoperto da un 
blocco di ghiaccio. La madre, 
80enne, appena è scesa dalla 
macchina è caduta rovinosa-
mente non riuscendo più a 

Scivola sul ghiaccio
Erdona, anziana ferita
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IL PROGETTO

L’iniziativa del Cai
e del Cnr

per raccogliere i dati
sulla situazione

delle Alpi 
e degli Appennini

Dal governo
arrivano 5 milioni

per garantire la
sicurezza di alpinisti

e turisti. Erogati
800 milioni di ristori

Rifugi di montagna in rete
Ecco le sentinelle del clima
PAOLO FERRARIO

in montagna che si nota,
più che in altri ambienti, la
velocità dei cambiamenti

climatici, con pareti che collassa-
no e ghiacciai che si riducono a vi-
sta d’occhio ed è, dunque, in mon-
tagna che è necessario piazzare le
“sentinelle del clima”, investendo
nel contempo, in innovazione e si-
curezza. Grazie a un accordo tra
Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) e Club alpino italiano (Cai),
nasce la rete dei “Rifugi sentinelle
del clima”, diciannove siti osser-
vativi (15 rifugi alpini e 4 osserva-
tori del Cnr) con il compito di rac-
cogliere i dati dei principali para-
metri metereologici (temperatu-
ra, umidità relativa atmosferica,
pioggia, radiazione solare, velocità
e direzione del vento, evaporazio-
ne e pressione atmosferica), per
ottenere una mappatura fedele
delle reali condizioni del clima e
dell’ambiente delle nostre mon-
tagne, dalle Alpi agli Appennini.
Della rete fa parte anche la Ca-
panna Regina Margherita (4.554
metri), sulla Punta Gnifetti del
Monte Rosa, il rifugio alpino più
alto d’Europa e uno dei laborato-
ri scientifici e osservatori fissi più
alti al mondo.
Il primo report della rete dei “rifu-
gi sentinella” è stato pubblicato sul
numero di gennaio della Rivista
del Cai Montagne 360. «Gli ultimi
due decenni sono stati i più caldi

dal 1850», si legge nel rapporto, che
ricorda come il 2020 sia stato di
1,25 gradi al di sopra del periodo
preindustriale 1850-1900, «alla pa-
ri del 2016, l’anno più caldo mai
registrato». Gli effetti di questo in-
nalzamento delle temperature si
manifestano in maniera evidente
anche in alta quota, dove il pae-
saggio, in pochi decenni, è diven-
tato irriconoscibile. 
Secondo le stime più recenti del
Comitato Glaciologico Italiano, ne-
gli ultimi 150 anni la superficie dei
ghiacciai delle Alpi si è ridotta del
60%, «con casi estremi – si legge
nel rapporto Cnr-Cai – come la
Marmolada, che ha perso in
cent’anni un volume di circa il
90%». Se le tendenze rimarranno
invariate, «si stima che nel 2050

gran parte dei ghiacciai sotto i tre-
mila metri di quota saranno estin-
ti» e che, «nel 2100, sulle Alpi ita-
liane, le aree glaciali saranno pre-
senti soltanto alle quote più eleva-
te dei massicci più imponenti».
Un vero e proprio «disastro am-
bientale» provocato dai cambia-
menti climatici, che ora la rete
dei “rifugi sentinella” vuole tene-
re monitorato per cercare, dove
possibile, di effettuare un’inver-
sione di rotta. Perché in gioco
non c’è “soltanto” la bellezza del
paesaggio - motivo, per altro, già
più che sufficiente per interveni-
re - ma la stessa sopravvivenza
delle popolazioni delle valli. Che,
in un futuro nemmeno troppo
lontano, potrebbero ritrovarsi
con gravi problemi di approvvi-

gionamento idrico.
Della salvaguardia e promozione
della montagna si è anche parla-
to, ieri mattina a Milano, durante
un incontro tra il presidente ge-
nerale del Cai, Vincenzo Torti e il
ministro del Turismo, Massimo
Garavaglia. Al Club alpino, ha an-
nunciato, arriveranno 5 milioni di
euro, una parte dei quali sarà uti-
lizzata per estendere la gratuità
dell’app per la localizzazione e
soccorso GeoResQ, ora prevista
solo per i soci Cai, a tutti i cittadi-
ni che frequentano la montagna.
«Chiunque verrà in Italia grazie al
Cai avrà sicurezza, con una app
che dà tutte le informazioni e tut-
ti i sentieri disponibili in monta-
gna», ha spiegato Garavaglia. Per
la montagna «abbiamo istituito un
fondo di dimensioni inedite, ma
vogliamo che l’attenzione diventi
strutturale, non solo uno spot per
riparare le perdite» causate dalla
pandemia, ha ricordato il ministro,
sottolineando che degli 800 milio-
ni di ristori del governo circa il 97%
è già stato erogato agli operatori.
«Il 2021 – ha evidenziato il presi-
dente del Cai Torti – per noi è sta-
to un anno estremamente puniti-
vo. Ci siamo sempre attenuti alle
disposizioni governative anche su-
scitando qualche reazione tra i
300mila soci». Nonostante le re-
strizioni, nel 2021 sono state
11.127 le attività del Cai e 485 i cor-
si di formazione per i volontari.
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Alpi Occidentali:
due vittime

in poche ore

Sale a due il bilancio dei morti sulle Alpi nord-
occidentali, tra Piemonte e Valle d’Aosta, in una
manciata di ore, nella giornata di domenica. Ieri le
montagne hanno restituito un altro corpo, dopo che
domenica aveva perso la vita Vito Saccottelli,
scialpinista diretto al Mont Colmet (3.023 metri), tra

Morgex e La Thuile (Aosta). Quasi nello stesso
momento dell’incidente valdostano, Mauro
Fornaresio, un pensionato di 68 anni di Ivrea (Torino)
è caduto per 150 metri dal sentiero del Mombarone,
sul versante di Settimo Vittone. Un volo che non gli
ha lasciato scampo.

IL FATTO

La struttura
che rischia
il collasso

È uno dei rifugi più
frequentati delle Alpi,
ma rischia di
collassare per la
fusione del
permafrost su cui
poggiano le
fondamenta. Il rifugio
Casati, posto a 3.269
metri ai piedi del
Cevedale, in alta
Valtellina, è stato
aperto nel 1922 e ora
dovrà essere
abbattuto e ricostruito
a 50 metri di distanza
dalla posizione
attuale, considerata
dai geologi una zona
più sicura. Per i lavori,
Regione Lombardia
ha stanziato 3 milioni
e 600mila euro.
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OLTRE

IL GIARDINO

T
riestino,  Massimo  
Giorgi si è laureato in 
Scienze  geologiche  
all’Università di Trie-

ste, a cui sono seguite delle spe-
cializzazioni in Geofisica appli-
cata.  Un amore coltivato fin 
dall’infanzia: «Fin da ragazzi-
no collezionavo ed esaminavo 
i minerali e le rocce e da adulto 
ho perseguito questa passione 
con lo studio», dice. Dopo la 
laurea ha lavorato per dieci an-
ni come libero professionista. 
Dal 1995 è attivo all’Ogs: «Ho 
iniziato a lavorare con l’Istitu-

to di Oceanografia e di Geofisi-
ca nel campo del petrolio per-
ché l’Ogs aveva sviluppato un 
progetto di geofisica applicato 
sui campi petroliferi».

Oggi il suo interesse è foca-
lizzato nell’acquisizione,  ela-
borazione e interpretazione di 
dati geofisici: «Con applicazio-
ni nello studio delle georisor-
se, del dissesto idrogeologico 
e idraulico, la stabilità dei ver-
santi, l’ingegneria delle infra-
strutture e più recentemente 
lo studio di aree alpine glacia-
lizzate operando con approcci 

originali,  con metodi e stru-
mentazione  innovativa».  Ha  
infatti sviluppato un protocol-
lo per il monitoraggio geofisi-
co dinamico, con applicazione 
della tecnica radar ed elettro-
magnetica, per la diagnosi del-
lo “stato di salute” degli argini 
fluviali. Da circa 10 anni stu-
dia ed analizza, con metodi si-
smici attivi e passivi, radar e 
geoelettrici, aree glacializzate 
e caratterizzate da permafrost 
dell’Arco alpino. 

«Con dei colleghi dell’Uni-
versità di Parma abbiamo atti-

vato un protocollo di monito-
raggio geofisico dinamico de-
gli argini fluviali, in modo da 
individuarne lo stato di salute 
dal momento che negli ultimi 
anni ci sono state parecchie e 
gravi inondazioni, con addirit-
tura delle  vittime.  Lo  studio 
per ora è focalizzato sul nord 
Italia». La natura trionfa an-
che a livello di intrattenimen-
to: «Amo l’ambiente montano. 
Sono alpinista e sci-alpinista. 
Frequento la montagna ogni 
week end, sono istruttore di 
scialpinismo del CAI». —

MARY B. TOLUSSO

Giorgi analizza gli argini fluviali
e le aree glacializzate delle Alpi

Massimo Giorgi lavora per l’Ogs
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